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Per rinforzare il bilancio. 


Noi non sappiamo quale fondamento di verità 
abbiano le notizie, che corrono a Montecitorio ed 
altrove, circa le probabili proposte — le quali si 
dicono imminenti — della Commissione d'inchie 
sta sui servizi dell'Amministrazione militare. . 

Ma, a parte la misura, si può fin d’ ora rite- 
nere che risultamento pratico dell'inchiesta sarà 
l'aumento degli stanziamenti per l’esercito. 

Stabilito questo punto e ferroo rimanendo quel- 
to, il quale da molti anni costituisce il caposaldo 

della nostra politica finanziaria, che cioè non sì 
debba per alcuna ragione indebolire il bilaneto 
e comprometterne la solidità, ne deriva — come 
Solavamo teste, nell'occasione di un rapido e 
sommario esame dei proventi doganali — la ne- 
cessita di fire argine a tutte le spese, che non 
sieno assolutamente improrogabili. e di rinfor- 
zure contemporaneamente il bilancio. 

libilancio si rinforza con le economie e eon 
le maggiori entrate. i 

Sulle economie non è il caso di fare assegna- 
mento. Non diremo che da un accurato esame 
del bilancio qualche milione non si abbia qua e 
la aracimolare; ma dobbiamo anche aggiungere 
subito che non sarebbe la finanza ad avvantag- 
giarsene, dati i bisogni, per i quali molti servizi 
in tutte le amministrazioni dello Stato reclamano 
ancora soddisfazione, ossia, in buon volgare, do- 
mandano maggiori fondi. Il beneficio, nella mi- 
gliore delle ipotesi, sarebbe soltanto indiretto e 
sarebbe. inoltre, assai modesto, nel senso cioe di 
alleggerire alquanto il carico, al quale la finan- 
za dovrebbe sobbarcarsi per riparare al disagio 
dei servizi in sofferenza. 

Escluso, pertanto, che il bilancio abbia modo, 
dopo tutie le possibili economie, di sostenere, 
senza esporne a grave pericolo l’ equilibrio, da 
uoa parte, il miglioramento dei servizi civili, e 
dall'altra l'accrescimento delle spese militari, 0c- 
correra inevitabilmente ricorrere all’ altro corno 
del dilemma, cioè a provvedimenti: diretti-a rin» 
forzare l'entrata. 

Come parziale sostituto del dazio sul grano, di 
cui i proventi sono in diminuzione, con poche 
probabilità di una ripresa a breve scadenza, 
biamo veduto fare parola di un eventuale ina- 
sprimento del dazio sul legname: ma anche su 
questo cespite pr egnamento può fare la fi- 
nanza, per il regime convenzionale che ne regola 
l'importazione dall’Austria-Ungheria, la quale ne 
è la maggiore fornitrice. 

La creazione di nuove tasse o l’ inas 
delle vecchie, per ragioni di opportunita econo- 
mica e di opportunità politica, sono posti fuori di 
questione, di guisa che il campo delle ricerche 

tringe ancora. 

Siccome il maggior carico alla finanza deri- 
verà dalle spese militari, perchè non potrebbe la 
stessa amministrazione della guerrà contribuire 
a darne in parte i mezzi? Se anche questa par- 
te risultasse piccola, sarebbe sempre tanto di 
guadagnato per la finanza 

Due potevano essere, a nostro avviso, le risorse, 
da chiedersi al bilancio della guerra, per rin- 
forzare la finanza, cioè 

Faumento della tassa per l'arruolamento al 
volontariato di un anno; 

la tassa militare ; 

tasse, amendue, essenzialmente democrati- 
che, che dovrebbero incontrare il favore anche, 
e principalmente, dei così detti partiti popolari, 
în quanto che esse mirano a compensare lo Stato 
in denaro di uu beneficio che ridonda principal- 
mente a vantaggio degli abbienti. 


Il primo dei due provvedimenti è stato gia at- 
tuato, senza bisogno di ricosrere al Parlamento 
e ne va data lode al ministro della guerra, sen- 
za sottintesi e restrizioni. 

Per il secondo che vige in Stati eminentemen» 
te democratici, quali sono la Svizzera e la Fran- 
cia, e che in parecchi Stati della Germania e 
nell’Austria-Ungheria ha una lunga tradizione, 
occorre, invece, una legge. 

Sei volte il provvedimento, dal 1881 ad oggi, 
fi presentato da noi a! Parlamento, ma sempre 
con esito negativo, un po’ per le vicende parla- 
mentari ed un po’ per l'opposizione feroce, che 
la proposta incontrò la prima volta e che, dopo 
venticinque anni, non è ancora completamenie 
vinta. 

La tassa, per mantenere îl suo carattere demo- 
cratico, dovrebbe rispondere a questi concetti fon- 
damentali 

colpire esclusivamente gli inscritti alla 
tegoria, eccettuati bene iuteso i non abbienti 

comprendere una quota fissa, mitissima, ed 
una quota proporzionale alla fortuna dell’inscritto 
o della sua famiglia: 

avere la durata di dodici anni, per quanti 
cioè l'inscritto della 1.a e della 2.a categoria ri- 
mane vincolato al servizio militare nell'esercito 
permanente e nella milizia mobile. 

Non è l'ora di entrare in maggiori particolari; 
a noi basta aver fissato le linee generali della 
tassa, come la intendiamo, ed avere dimostrato 
che senza aggravio della massa generale aei con- 
tribuenti, si può venire in aiuto della finanza e 
foruire al bilancio della guerra una parte di quei 
milioni, che gli mancano per provvedere a quel- 
le necessita della difesa nazionale, che sono nr- 
genti ed improrogabili; milioni, che spesi a tem- 
po e bene, rappresenteranno per l’avvenire del 
paese un premio di assicurazione. 


Politica e Diplomazia 
_—__——T_——_——+1 
(S( Pietroburgo, 
no che il Re d 
trobergo e 
Sì ancun 


— 1 giornali annuncia» 
Serbia arriverà il 22 corr. a Pie- 
vi resterà otto giorni. 

che anche il Vice-Re del Cancaso 
verrà a Pietrobnrgo nella prossima settimana, 

Londra, 15. — Nell'elezione legislativa per 
rizione di Montrose è riuscito eletto Sir 
W. Hasconrt, liberale. 
Il seggio è conservato al partito liberale. 
ianey. E' morto l'ex Presidente del 
0 ed ex ministro del commercio austra- 
liano Carto Kingston, 

Nato nel 1850 ad Adelaide, fu depntato per sei 
legislsture e per tre volte resse la Presidenza del 
Consiglio nell’Australia meridionale. 

Dal 190% al 1903 fu miniatro del commercio 
della Federazione nustralinna. 

Sotto ia Presidenza del Consiglio di Kington fu 
indrodotto il voto alle donne e fondata la Banca 
di Stato australiana 

(® Pietroburgo, 13 — Lo « Slovo » dice 
che il Ministro degli esteri di Svezia, che ba ac- 
compagnato il Re Gustavo a Pietroburgo, disente 
con Isvolski la questione delle Isole Aland. 

Il Governo russo considera questo punto “come 
atto a facilitare l'importazione delle armi in Fin- 
landia. 

Iì giornale pretende che la Svezia abbia con- 
sentito a che la Russia utilizzi queste-due isole a 
due scopi 

(S) Pietroburgo, 3 — I Principi Andrea e 
Cristoforo di Grecia hanno lasciato oggi Pietro 
burgo insieme al Granduca Giorgio Michailoviteh 
e sulla Granduchessa per recarsi nel castello che 
il Granduea possiede in Orim 

La Prinei Alice © partita per Mosca, 

(8) Schiettstatt (Alsazia) 13. — Oggi ha a- 
vuto luogo l'inangurazione del Castello di Hoh- 
koenigsburg. 

ll segretario di Stato per l'interno, Bethmann 
Hollweg, ba fatto la consegna all’Imperatore pro- 
nnuciando brevi parole, 


NELL’ ULTIM. 


L'Imperatore ha risposto di credere che non a- 
vrebbe potuto meglio esprimere la sua gratitudine 
alla città di Schlettstatt per avergli donato qu 
sto lembo di terra alsaziana, che restanraudo nel 
sno antico splendore il castello, ie cui sale servi 
ranno a conservare le collezioni dei ricordi del 
passato dell'Alsazia. 

L'Imperatore ha terminato anguraudo che Hoh- 
koenigsburg all'occidento dell’ Impero come Ma- 
rienburg all’orfente rimangano fino nei più lon- 
tani tempi come prove della coltura e della po- 
tenza tedesca. 

© (5) Atene, 13. Nady-Bey, nuovo ministro 
di Tprehin, ha presentato oggi lo sue lettere cre. 
denzia)i. 


I Sovrani tedeschi alla Corte di Baden 

(S) Karlsruhe, 13 Tersera nel palazzo 
granducale ha avuto Inogo nn pranzo di gala in 
onore dell'Imperatore Guglielmo e dell'Impera- 
trice Angnsta Vittoria. 

Il Grandnea ha fatto nu brindisi in cni ha da- 
to il benvenuto agli Imperiali, ricordando i vin- 
coli di parentela che uniscono l'Imperatore alla 
Casa granducale ed ha concluso affermando la fe- 
deltà del puese di Baden verso l'Imperatore e 
l'Impero. 

L'Imperatore, rispondendo, la espresso la spe- 
ranza che l'amicizia stretta del padre del Gran- 
duca continui fra Ini e il Granduca regnante, 

Indi l'Imperatore ha sogginnto: Vogliamo mo- 
strare: degni dell'eredità dei nostrì antenati; 
gliamo essere fieri della nostra patria tedesc: 

‘e strettamente uniti ed impiegare tatta 
nergia per avere il rispetto che ci fa decretato 
nel ronsiglio delle Nazioni, ciò chè possiamo ave- 
re soltanto se i Principi € i Popoli resteranno 
strettamente uniti. 

Nelle Indie inglesi 

(S) Londra, 13. — Telegrafano da Calentta al 
Daily Mail: Informazioni provenienti da Chan- 
dernagor dicono che gli anarchici avevano orga 
nizzato nn piano d'azione d'accordo veol- Comitato 
radicale socialista di questa città, stabilendo che 
Chandernagor avrebbe dovuto servir loro come 
Inogo di rifugio perchè I estradizione per delitti 
politici non è ammessa dalla legge in territorio 
francese, 


L'Imperatore al Cancelliere. 


(8) Berlino 13. — La Nord. Allgemeine Z 
tung annunzia che l'Imperatore ha inviato al prin 
cipe di Bilow nu dispaceio nel quale esprime la 
sua grande soddisfazione per l'attività del Reich- 
stag coronata da successo e per la sua attitudine 
patriottica. 

L'Imperatore esprime poi ringraziamenti pieni 
di riconoscenza per la infaticabile opera di Bî- 
low e dei suoi cooperatori, confidando che questa 
opera sarà unn benedizione per la patria ed un 
incitamento per il Reichstag perchè conduca a 
buon fine il grande compito che ancora gli rimane, 


DA PARIGI 
(Fonogramma della notte) 

Parigi, 14, ore 2,15. — La notizia della no- 
mina del conte Gallina ad ambasciatore d’Italia 
a Parigi, ha prodotto ottima impressione in que- 
sti circoli politici, dove si giudica che con qu 
sta nomina il Governo italiano intende mante- 
nere gli amichevoli rapporti che fin qui hanno 
esistito fra le due nazioni. 

D'altronde, come è noto, il conte Gallina è già 

ato a Parigi, ove resse-t'Ambascietaà prima del- 
‘arrivo del conte Tornielli, e per questo fatto è 
gia conosciuto favorevolmente. 

I giornali francesi pubblicano Iungne biografie 
del nuovo ambasciatore italiano, che salutano 
con parole di viva simpatia. 

— Al tribunale ha avuto luogo la terza udien- 
za della causa intentata da Mirbeau e Nathan- 
son contro Claretie. Ha parlato il sostituto pro- 
curatore e per mercoledì si attende Ja sentenza. 

— Si annunzia da Berlino che il conte  Osten 
Sacken, ambasciatore di Russia, ha ripreso la 
direzione della sua Ambasciata. 

Il conte non pensa affatto a ritirarsi prossi- 
mamente e le notizie sparse a questo proposito 
sono premature. 

— Circa la notizia pubblicata per la seconda 
volta di un viaggio del Mivistro Isvolski a Ber- 
lino per una conferenza sui Balcani, non sì ha 
alcuna conferma nei circoli politici competenti. 

— Teri sera all'Opéra ebbe Inogo la esumazione 
di Ippolito © Aricia del maesiro Ramean (nato a 
Digione nel 1683, morto nel 1764) opera riveduta 
dal maestro Vincent d’Indy. 

La musica originale è piacinta anche per l’ot- 
tima esecuzione, 


pn —— | 
Parlamenti esteri. 


RUSSIA 


Pietroburgo, 13 (Duma). — La discussione 
del bilancio del Ministero dell'iuterno alla Duna 
si e aperta con uua virace disenssione sulla poli- 
tica repressiva del Gabivetto Stolypin, 

La stampa in generale constata che la seduta 
di ieri ha sorpreso sgradevolmente il Governo ap- 
prendendogli che quasi tutta la Duna detta go- 
vernativa SÌ è pronuuziata contro le misnre ecces- 
sive e contro gli stati d'assedio che sono stati 
proelamati nella maggior parte delle provincie. 

Questa manifestazione significa inoltre che tutto 
il Parlamento desidera il ristabilimento del regi- 
me sociale normal». 

1 giornali sonstatano che la Duma ha dimostrato 
che la fiencin nazionale non è morta; i depntati 
hanno portato ieri nel palazzo della Tanride la 
espressione di dolore e di indignuzione della po- 
polazione oppressi. 

1 giornali sperano che il Governo non si 


3 ope 
porrà ai voti della nazioni 


n 


DALLA RUSSIA 


(8) Ekaterinoslaw, 1 Nel tentativo di 
evasione che hanno fatto ‘i prigionieri detennti 
nella prigione della città e che è stato annunzia 
to ieri, 29 fuggiaschi sono stati uceisi o sono mor- 
ti in seguito alle ferite riportate; 28 prigionieri 
sono rimasti feriti, dei quali 12 gravemente. 


e —— ————__i 


Un Blue book sui Balcani. 


® (5) Londra. 13. — E’ stato pubblicato un 
Libro Azzurro sui Balcani che comprende 268 pa- 
gine e contiene 160 documenti e tre. appendici. 

Esso è sostanzialmente la storia dei disordini, 
che hanno turbato la Macedonia: assassini, sac- 
cheggi ed altri eccessi. 

© (8) Londra, 13. Il Libro azsurro compren. 
de il periodo dal Gennaio 1907 al 18 aprile 1908 
© si riferisce soprattuito al movimento delle bande, 
ai delitti commessi da esse, ni reclami diploma- 
tici fatti di tempo in tempo dal Governo inglese 
per migliorare la situazio! 

Il console britannico a Salonicco manda ogni 
mese all'ambasciata a Costantinopoli la lista dei 
delitti commessi, la lista del febbraio 1908 è sn- 
periore a quella del gennaio ed è il doppio di 
quella del febbraio 1907. 

4l Console annuncia che i Comitati bulgari ri- 
cominciano a spiegare una attività sensibile nel 
distretto di Castoria, ove oito persone, fra cni tre 
donne, sono state giustiziate per loro ordine, Non. 
dimeno il numero dei delitti commessi dai bul- 
gari contro non bulgari è in notevole diminu- 
zione, I capi rivoluzionari bulgari non si trovano 


A PAGINA LE CONDIZIONI ED 


PREZ 
di accordo fra essi. Vi sito numerosi apettacoli 
di disorganizzazione fra È Oomitati bulgari. 

In quanto ai greci essi Si sono distinti soprit= 
tutto per il uassacro degli ‘animali domestici e 
per l'assassinio di' dne W@tchie donne e di due 
fanciulle. 

Le organizzazioni vala 

1 serbi non hanno agi 
ai precedenti, ma 
babilmente che fori 


‘sono state tranquille. 
into che nn solo delitto 
uillità non è pro- 


06 piovvisoriac 
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L’imposta di ricchezza mobile. 


Abbiamo ricevuto la importante Relazione del 
comm. Abbate, direttore generalo delle Imposte 
Dirette, per l'esercizio 19)6-007, e sebbene già si 
conoscano i risultati complessivi, ci sembra op- 
portuno riassumere la dimostrazione sull’anda- 
mento dell'imposta di ricchezza mobile, nell’ulti. 
mo decennio. 

Il gettito complessivo, come è noto, fu, nel pas- 
sato esercizio, di L. 275,595,956, così ripartito: 

Esatti per ruoli nominativi L,. 169,145,145 
Versati direttamente » 11,595, 
Riscossi per ritenuta 


Senza oceuparei del movimento della imposta 
riscossa per ritenuta diretta, ci soffermiamo sulla 
parte cl» si riscuote per ruoli e per versamento 
diretto. 

condo le previsioni, l'ammontare dell’impo- 
sta da riscuotersi per ruoli, e per versamento di- 
retto, avrebbe dovuto essere di L. 175,250,000; 
invece nel consuntivo risultò di L. 


490.721. 
edenza è dovuta tanto al maggior pro- 
dotto dei ruoli quanto a quello dei versamenti 
diretti i prigni avendo dato Lr 4.145,45 ed ise- 

condi 1,340,276 più della: previsi 
Ri COTTO ste Vista Rae aetasser 
tamento del 1905-996 con quelle del consuntivo 
1206-91.7. a un aumento ancora più notevole. 
nel primo si ha un’ entrata di 
nel secondo, il prodotto totale 
, con una differenza in più 


L. 173,241 
è di Li 180,740, 
di L. 7,499,968,1 

L'importo poi dei ruoli dell'esercizio 1905-96 
fu di 1. 161313313, mentre nell'esercizio 1906- 
907 ascese a L. 169,145,445 con una differenza in 
più di L. 7,832,.1 

I versamenti diretti diedero nel 1905-906 L. 
11.925.440 e nel 1906-907 L. 11,595,273, con una 
differenza in meno di L. 333,161. 

Da questo confronto sommario fra il gettito 
dell'imposta nei due ultimi esercizi rimane con- 
fermata anche pel 1906-907 una notevole ascesa 
del tributo, risultando un maggiore introito di 
I. 7,498,968 in confronto dell'esercizio precedente 

La liere diminuzione verificatasi nei versa- 
mònti diretti è esuberantemente compensata dal 
fatto che nel soldo del personale ferroviario si e 
verificata una diminuzione di oltre 774,009 L., 
la qualo trova la sua contropartita în un corr 
spondenta aumento della imposta riscossa per ri- 
tenuta diretta e della quale non ci ocenpiamo. 

L'ascesa coutinua dell'imposta riscossa per ruo- 
li, e che veramente denota l'incremento della pub- 
blica ricchezza, è posta in evidenza dal seguente 
prospetto, dal quale emergo aucora che l’eserci- 
zio 1906-07 è quello che ha dato l'aumento più 


rilevante. 


4 iforenza 
sull'esercizio  sull’eserciz, 
precedente 1804-95 


Prodotto 


382,116 
tdi 4-1,746,419 
da 140,761,130 
1898-99 142,023,466 
1899.900 
1900-901 
1901 
1% 
1903-9041 
1904-905 


151.661.784 
156,125,493 
1905-906 313,312 
1906.907 168,145,447 ; 

La diminuzione del 1897-98 è soltanto ap 
rente, giacchè dal 1897 in poi non figura più nel 
prodotto dell'imposta riscossa per ruoli, quella 
{inente agli interessi delle cartelle per gli isti- 
tuti di eredito fondiario, 

Nell'esercizio poi 1902-9083 figurano circa 2 mi 
lioni di entrata straordinaria, dovuta al cambia- 
mento delle scadenze per il pagamento delle im- 
poste. 

n ——_P-- 


La riforma elettorale in Sassonia. 


Presda 13. — La maggioranza della Dieta 
sassone, che crmprende conservatori e nazionali 
liberali, sì è messa d'accordo per nu compromesso 
nella riforma elettorale, sulla base del voto plu- 
rimo, quale esso vige nel Belgio. 

Il suffragio sarà universale, ma tre categorie di 
elettori potranro avere diritto ad un secondo voto 
e siccome il medesimo elettore può appartenere a 
più di una di queste categorie, è evidente che vi 
saranno elettori anche con tre 0 quaitro voti. 

Avrà un secondo voto ogni elettore che superi 
cinquant’ anni di età, che abbia la licenza del 6° 
anno di ginnasio o di senola tecnica o che paghi 
un minimo di imposta diretta. 

Per questo accordo voteranno 65 deputati, sn 82 
che conta l’attuale Camera. 

1 socialisti si agitano contro ln riforma, che con 
il voto plurimo, accoppiato alla condizione del- 
l'obbligo del domicilio biennale per acquistare il 
diritto elettorale, viene nuovamente a distruggere 
le loro speranze. 


e P—_—_ 
NEL MAROCCO. 


(8) Tangerì 13. — Oggi la polizia franco 
spagcuola ha ocenpato i posti che le sono desti 
nati. I francesi sono fuori della città e gli spa- 
gunoli nell'interno. 

(8) Tangeri 13. — La mahalla di El Bagda- 
di, che è salita verso il Ghurbi, opererebbbe di 
concerto colle irnppe di Abd El Moleh, pacifiche- 
rebbe la regione e poi ridiscenderebbe verso Fez, 
passando per Cheraga e per l’Ouled-Djoma. 

Secondo notizie ricevnte da Fez, Mulai Afid sa- 
rebbe entrato ieri l’ alfro a Mequinez; ma non si 
ha alenza conferma di Questa voce, che di fonte 
indigen 

© (5) Ceuta, 13. Il mauro Nach, capo del 
douar dei Beni Mesala, che uccise il capo manro 
Valiente, è stato ucciso oggi da Iarbi, fratello di 
Valiente. 

L'uccisione è stata commessa su tercitorio spa- 
guuolo. 


la frontiera algerina 


© (Sì) Orano, 13. Il generale Liantey è ritor 
nato nd Orano. Egli passerà alenni giorni al co- 
mando della Divisione ® ripartirà molto proba- 
bilmente Innedì' per Colomb Bechard donde rag- 
giungerà la colonna del generate Vigy. 


Gli inviati di Muley Afid a Berlino. 

(©) Berlino 13. — Gli inviati di Mulai Afa 
sono stati ricevati oggi dal barone Langwerth, 
seg retario. della tedesca a Tangeci il 
colloquio ha durato mena’ ora. 

I delegati hanno consegnato una lettera anto- 
grata di Muley Afid, la quale dice che questi è 
signore effettivo di tutto il paese, tranne che del- 
_9 città della cossa. 


Inoltre, secondo il parere degli Ulema, secondo 
il Corano e secondo le consuetudini giuridiche e 
religiose del paese, Muley Afid solo deve ‘essere 
ritesnto Sultano lezittimo del Marocco. 

Afid vuole osservare i trattati o particolarmente 
l'Atto di Algesiras e trattare nganlmente con tnite 
le potenze. 

Muley Afid prega il Governo ‘tedesco di metter- 
sì in rapporti col Governo francese e con le altre 
POterzò firmatarie dell'Atto Mit Algestirar afinohà 
le truppe e le navi fruncesi vengano ritirate e i 
combattizenti cessino. Allora Afid ristabilirà ra- 
pidamente la tranquillità nell'intero paese e con- 
Sacrerà tutta la sua attenzione al risveglio del 
commercio colle nazioni. 

Langwertl. ha risposto agli inviati di Muley 
Afid che la Germania non può entrare in rap- 
porti ufficiali con loro, perchè chi li ha inviati 
non è personaggio interzazionale rieonoscinto, ed 
ha detto che esso fn incaricato di riceverli per- 
chè come membro della Legazione tedesca a Tan- 
geri, si trova al corrente degli avvenimenti ma- 
rocchini, di udirli e di riferire poi circa le loro 
comunicazioni. 

Langwerth ha soggiunto: « Naturalmente io non 
sono incaricato di farvi intravedere una prospet- 
tiva precisa; ma il Governo imperiale sì riserva 
di esaminore se e quando vorrà prendere occa» 
sione dalle voatre comunicazioni per mettersi iu 
rapporto con la Francia e con le altre Potenze, che 
parteciparono alla Conferenza di Algeciras. E’ noto 
che il Governo imperiale si sforza di osservare 
le deliberazioni della Conferenza di Algeciras. E' 
suo desiderio che al Marocco si ristabilisca anzi- 
tutto l'ordine. Ciò non potrà ottenersi se la lotta 
intestina per la sovranità del Marocco non ces- 
serà al più presto possibile ». 

——_T__ _——0 __—È 


Nessuna Conferenza per la limitazione 
degli armamenti 


—45) Londra, 13. — Una nota, comunicata ai 
giornali dice che l'informazione relativa a prati- 
‘he attribuite all'Inghilterra per l'organizzazione 
di ana Conferenza internazionale per la limita 
zione degli armamenti, pmbblicata dalla stampa 
tedesca, ha avuto probabilmente origine dall’in- 
vito fatto dall'Inghilterra alle grandi Potenze ma- 
rittime di inviare periti a Londra, per discutere 
alcune questioni relative al codice marittimo iu- 
ternazionale, prima che sia stato presa una deci- 
sione cirea la creazione di nna Corte d'Appello 
internazionale. 

Nessuna data è stata fissata per tale riunione 
di periti, la quale però si ritiene avrà luogo în 
antanno. 

In ogni caso non si tratta affatto di una Confe. 
renza per la limitazione degli armamenti. 


La tassa sul vino. 

Riceviamo e pubblichiamo con breve nota. 

Roma, 13 maggio 1908. 
Pregmo sig. Direttore del Popolo Romano. 

Poichè il Popolo Romano d'oggi mi chiama di. 
rettamente in causa - a proposito del voto dei 
viticultori della l'oscana in favore del mio di 
gno per la trasformazione del trattamento fiscale 
Vino - mi consenta senza alcuna intenzione di 
entrare in polemica, una semplice rettifica iu li- 
neo di fatto? 

Tl Popolo Romano crede che io abbia pensato 
ad esumare un'idea, che risalirebbe nientemeno 
che al periodo 

Non è così. In un diffuso e dettagliato articolo 
della Nuova Antologia del 16 novembre 1901 nel 
quale esposi tutti i particolari della mia riforma 
mi esprimero come segue: 

« Il dazio consumo sul vino costitnisce una tas- 
suzione sperequata in modo enorme, con saggi che 
nella città, nei centri operai, giungono ud altezze 
esorbitanti, 

« Onde viene infrenato il consumo doppiamente 
sia per la sensibile elevazione del prezzo; sia pel 
forte incitumento e sofisticazioni e manipolazioni 
che largamente surrogino vel consumo il prodotto 
gennino dell'uva. La trasformazione del dazio in 
nua imposta ad aliquota uniforme e mite, e tale 
da render libero il movimento dell'uva e del vino 
determinerebbe, da uu canto, una notevole espan- 
sione del suo consumo, specie nei centri maggiori, 
che ne sono le granili gole; d'altro canto, un pro- 
gresso enologico importante, molto atilo anche 
alla nostra esportazione, favorendo un razionale 
concentramento dell'industria di cni la materia 
prima sarebbe franca lla ogul onere e vincolo fi- 
scale», 

« Se la disegnata trasformazione non fosse, per- 
tanto, una necessaria conseguenza dell'abolizione 
del sistema del dazio consumo, basterebbero a cone 
sigliarla le condizioni presenti della nostra produ- 
zione e del nostro commercio vinicolo, mentre al 
l’abhondauza crescente della produzione non ri- 
sponde lo sviluppo del consumo interno, e l'espor- 
tazione, che dopo il 1887 uon superò i due milioni 
e mezzo d'ettolitri, che nel settennio ultimo si ag- 
girò intorno a due milioni, non è a sperare che 
aumenti, ma è a temere, invece, che declini anche 
più, quali che possano essere le sorti dei fnturi 
ti commerciali ». 
la sostituenda imposta non deve essere, e 
nemmeno apparire, nuoro gravame alla terra ed 
alla vitienitura, con hiedere anticipati sborsi ai 
produttori, non riuscire d’impaccio alla circola- 
zione, non colpire l'esportazione vè la distillazione, 
non pesare sul consumo più scadente, nò su quello 
personale del piccolo coltivatore proprietario o co- 
lona. Non dunque la tassazione della vite che pur 
colla lievissima tassa annuale di nun centesimo, 
potrebbe dare un provento di cento milioni di 
live, perchè si risolverebbe in aumento, almeno 
apparente, della fondiaria ed in alcune regioni 
rinscirebbe troppo onerosa 

Non l'imboltato, che non dà garanzia di sicura 
ripercussione sul consumo, ed obbliga il produt- 
tore ad auticipare la tassa sul vino non ancora 
venduto e che non sa di poter vendere; o, diffe- 
rendone la riscossione, viene a pesare snl produt- 
tore come nn forte debito, e cagionando ampi ar- 
reteati danneggia l’erario. Non l'imposta sulla cir- 
colazione, che rinnova, allargandoli, i fastidi del 
dazio e richiede troppo larghe spese di vigilanza. » 


negozi 
« Ma 


E più oltre: 

< Mentre nel sistema dell’imbottato il carico i- 
niziale, cioè all'atto dell’imbottamento, costituisce 
un debito diretto immediato ed irriducibile del 
produttore, qui il pagamento della tassa viene ri- 
chiesto soltanto dopo, e via via che il vino è en- 
trato in consumo, in seguito a verificazioni tri= 
mestrali; e s'ammette il disenrico per le quantità 
passate, anzichè ni consumatori, ai magazzini di 
vendita, come per quelle manilate all'estero ed alla 
distillazione o divenute gnaste in modo da esclu- 
derne il consumo per uso di bevanda, » 
i seriiti ho esposto Ai pratico 

È on sistema di premi pagabili diret- 

gongogno (li vi “istttanio ih distilleria, sistema 
tao incardina sull’istituto della tassa di Stato 
sul vino da me divisata. 


In successivi mi 


E, oggidì, in seguito ad alcune circostanze di 
fatto mutate (come l'abolizione del dazio consu 

mo sui farinacei e l'accresciuto consumo del vie 
no) ed a miei ulteriori studi sull’ argomento, la 
tassa di Stato sul vino venduto per nso di beranda 
nell'interno del Regno potrebbe accertarsi e riscuo. 
tersi con minori (e assai ieri) formalità © ridursi 
alla misura unitaria di L. 1.50 per ettolitro, con 


un di complessivo. per il vino minore della 
ENTER AUeItO he esso. sopporta attualmente. 
Con osservanza dev.mo 


L. Wollemborg. 


da qualche frase isolata del 
nostro articolo di ieri ha tratto conclusioni, trop- 
po assolute, alle quali noi non siamo venuti. 

Noi non abbiamo discusso il merito della ‘ri- 
forma e semplicemente abbiamo, dopo îl voto 
dei viticultori toscani, i quali ad essa auspica- 
rono, rilevato, sotto forma di pregiudiziale, che 
i benefici della riforma, dato che esistano, non 
avrebbero risoluto od aiutato a risolvere la pre 
sente crisi vinicola, che esige provvedimenti im- 
mediati. 

Che la nuova tassa, studiata dall’on. Wollem- 
borg, nelle modalità si differenzi dall'imbottato, 
proposto dall’on. Scialoia nel 1866, non gli con. 
testiamo; ma la parte essenziale e la natura del- 
la tassa rimavgono le medesime. E lo ha con- 
fermato egli stesso, quando ha sentito la neces- 
sità di pubblicare nella Nuova Antologia un lungo 
e meditato articolo per illustrare Je sue proposte. 

Comunque per noi la differenza è puramente 
formale e rimane oggi, come lo era ieri, di nome 
e soitanto di nome; ma non insisteremo, persua- 
si che il voto del Comizio di Firenze rimarrà sen- 
za eco. 


L'on. Wollemborg, 


ECONOMIA E STATISTICA 


La produzione delle uve secche 


Ti < Bollettino dell'agricoltura ‘> prbblica sulla 
produzione e snl consumo delle uve secche, varie 
notizie che sono molto utili ai viticultori italiani. 

Lu preparazione dell'uva secca, costituisce evi= 
dentemente un rimedio assai relativo alla crisi 
che ora infierisce sulla viticultura, perchè essa 
non può utilizzare che vitigni speciali adatti alla 
di zione per la ricchezza in zucchero e la 
consistenza delle loro uve: moscati, sultanina, ro- 
saki eco, 

La preparazione dell'uva secca costituisce ora 
in Tunisia un'industria speciale. 

Nei diutorni immediati di Tunisi e al Capo Bon, 
in vicinanza della linea ferroviaria, italiani pro- 
venienti dalla Sici o dall'isola di Pavtelleria 
hanno piantato numerosi vigneti, le cni viti sono 
di moscato, principalmente per la vendita dell'uva 
fresca, In queste vigne il raccolto si fa man ma= 
no che il frutto è maturo, e per mezzo di scelte 
che cadono sui grappoli più belli. 

Quando, alla fine della campagna, i prezzi di 
vendita non sono più rinumerutori, la quantità di 
uva che resta invenduta ed è costituita di qualità 
per l'apparenza più scadente, è destinata alla di- 
secazione. 


In Grecia, in Spagna ed in California sono sta- 
ti piantati importanti vigneti da nva secca, che 
hanno una larga esportazione. 

Ma in Tunisia la produzione non basta al con= 
sumo che è notevolissimo. La pruduzione locale 
che si valuta u 100,000 kg. non è sufficiente, per- 
ciò se ne imporisno grandi quantità dall'Italia, 
dalla Spagna, dalla Tarchia; da 200,000 a 250,000 
kg. d’uva secca da tavola e 500,000 d'uva da di- 
stilleria. 

Nel 1898 i 416 dell'importazione provennero dal. 
la Francia, ma è una provenienza indiretta, non 
essendo la Francia paese che produca ura secca. 
Si tratta di uve provenienti dalla Spagna, dalla 
Grecia, dalla Turchia, introdotte pel tramite di 
Marsiglia. 

Negli anni successivi, infatti, decrescono consi- 
derevolmente questo psendo-importazioni francesi, 
in segnito ad un cambiamento nelle abismdini del 
commercio, mentre crescono quelle di Spagna, Tur- 
chia e Italia. Nel 1906 invece di 416 la Francia 
ne inviò solamente 1111. 

L'importazione spagnuola dal 1899 al 1901 è 
preponderaute, ma è poi sostituita dall’ Italia che 
passa da 22,000 kg. nel 1898 a 116,000 nel 1906, 

Seguono la Turchia, Tripoli e l’ Anstria che ne 
spediscono quantità minori e di qualità inferiore 
a basso prezzo. Anche le nve che transitano da 
Marsiglia sono dello stesso genere. 

Quelie d’Italia e di Spagna, al contrario, sono 
di qualità eccellente : ì prezzi sono quasi nguali, 
tuttavia le uve d’Italia sono di qualcosa più a 
buon mercato. Per questo fatto ed anche per la 
vicinanza dell’isola di Pantelleria (principale con- 
tro di produzione), l’Italia ha sostituito la Spagna 
nella provvista del mercato tunisino, 

La Spagna prepara meglio di noi le qualità su» 
periori ; ma il consumatore tunisino è in gene- 
rale povero, e ricerca sopratutto le qualità me- 
die a prezzi modici. Gli arabi in particolare ed 
anche gli israeliti, usano l'uva secca come ali- 
mento. Essi preferiscono spesso la quantità alla 
qualità. 

L'isola di Pantelleria fornisce quasi tutto quello 
che produce a Tunisi, la Spagna, soltanto le qua- 
lità inferiori. 

Le uve secche da distillare sono spedite spe 
cialmente dalla Grecia e dalla Turchia : sono uve 
a basso prezzo, la cuni produzione in Tunisia non 
presenta interesse. 

I nostri nnmerosi connazionali stabiliti in Tu- 
nisia, nelle cni mani come si è detto si trova qua» 
si tutta la produzione ed il commercio delle uve 
secche, sì ripromettono di arrivare fra qualche 
anno ad una produzione superiore ai 300,000 kg. 
‘Allora soddisfatto interamente il consumo locale, 
cominceranno ud esportare e saranno nn concef= 
rente da non disprezzarsi, giacchè i vitigni tuui- 
sinî sono în grado di produrre le migliori qu 
lità da competere colle uve di Malaga e di Corinto. 


Il mercato del cotone. 

@ (Sì New York, 13. Il mercato dei cotoni 
si è aperto oggi attivo ed ngitato. Il raceolto di 
luglio fa quotato 9.90 cioè 047 al di sopra iel 
prezzo di ieri o 1.70 al di sopra del recente recerd. 

Nel pomeriggio vi fu reazione ed in chiusura 
fu quotato da 0,15 a 0,39 al di sotto del prezzo 
di ieri. 


Nella flotta russa. 


Pietroburgo, 13. — Il giornale Russ esa 
nima in unarticolo il fatto abbastanza strano, che 
mentre la Grai Brettagna ha la flotta più potente 
del mondo e conta 87 ufficiali ammiragli, la Ruasia 
non ha quasi più flotta, ma ha 110 ufficiali am- 

ragli. 
maliiigano dei cadetti raccomanda al Governo di 
provvedere ad una diminnzione degli ammiragli 
inutili. 

La marins militare dell’Argentina. 

(Sì) Buenos Ayres, 13. — La Nacion un- 
nuncia che il Governo ha abbandonato il proget- 
to di costruire grandi corazzate. Aggiunge che il 
nuovo programma navale che sarà sottoposto alla 
Camera comprenderà l'acquisto di venti destrogers 
del costo di tre milioni di sterline, di mine sot- 
tomarine e di pezzi di artiglieria del valore di 
due milioni di sterline, 

—e_— 


Note bibliografiche 


Giovanni Prati - Carlo Giordano - Sor, tip. 
sà. Naz. - Torino, 

La figara simpatica del dolce è geniale. poeta 
trentino, emerge, nobilmente tratteggiata, in que. 
io sindio accurasissimo e coscienzioso del Gior- 
dano. 

Molti documenti sconosciuti che delineano a per- 
fezione l'animo e il sentimento del Prati egli cl 
offre, nè tralascia di descrivere l'ambiente nel 
quale il poeta visse, narrando così di molti fatti 
e di molti che con Ini ebbero reiazione e comuni 
intendimenti. 

1l volume si chinde coi due melodrammi: La 
maresciallo d' Ancre  Gindilta di Kent. Più l'autore 
Aggiunge un elenco del diplomi del Prati, un in- 
dice dei nomi di cui è fatta menzione uell’opera, 
due carmi latini, (versione di A. Costautini) e va- 
rie lettere del Prati alla figlia diletta 

Questioni di politica estera - Vico Man 
tegazza, ei., Milano. 

Con questo libro il Mantegazza fa seguito al 
sno lavoro dello scorso anno, ds Ini pnbblieato 
sotto il medesimo titolo. Entrambi i volumi sono 
nn vero annuario della politiea intermazionale ln 
cui le questioni sono srolte con ampiezza di ve- 
dute e semplicità verace. 

Questo secondo rolnme consta di dieci capitoli 
dei quali di maggiore Interesse per il nostro pue- 
se sono quello sulia Conferenza dell'Aja, ore è 
presentata la parte prasavi dall'Italia nel suo rap. 
presentante, il defanto ambasciatore Torniell: 

© salla politica nella Penisola balcanica. 

on mancano le pagine sensazionali snll’assassi- 
nio di Pethkoff, del quale l’ autore fu testimone 
oenlare, nè descrizioni caratteristiche riguardo 
all'Oriente. 

Il volume è arricchito da importanti e ben riu: 
scite incisioni. 


Enciclopedia tascabile — Bemporad. 

Compilato da Ferruccio Rizzatti questo reperto- 
torio di coguizioni utili per tutti, è giunto nl 20° 
migliaio. Questa terza edizione è di parecchio an- 
meutata © corretta: tratta di ogni cosa che possa 
{.taressare ln studioso 0 essere di utilità nella vi- 
4. E' adorna di diverse ine!gioni, legata in tela 
ed il formato minuscolo lo rende di una praticità 
senza pari. 


Stille — Giacomo Mondello - Bernardo Lux - 
Roma. 

L'egregio nostro Ministro, residente all'Avana, 
giù noto nel mondo letterario italiato per prege= 
gevoli pabblicazioni, ha, nelle ore di dolce ozio, 
messo in versi alcuni suoi pensieri gentili, Inspi= 
rati e pieni di sentimentalità. Fd ora ce li pre- 
senta în veste elegantissima coi tipi della Onsa 
Lux. Un libro di poesia sincera e schietta, scritto 
senza ricercatezza di forma, ma con garbo spon- 
taneo e molta sincerità. 

N Venerdì di T. W. Lawson. Roma, Vo- 
ghera E 

Titolo suggestivo, copertina nera a caratteri 
bianchi, nn complesso di c se strane, e soprattat. 
to ingiustificate: poichè I/ Venerdì 13 non contie- 
ne niente di fantastico, uè appartiene a quel ge- 
nere d'arte detto d'eccezione. 

E' un racconto piano, d'nna moralità tutta în- 
Elese, descrivente ln vita di Borsx in America, i 
drammi della corseille, gli intrighi del mondo bor- 

rea, distrugge, ingoia in nn momeuto 
e fortune. 

CA anche nna sbindita storia d'amore, ma l'es- 
Senza del libro, ripetiamo, è la pittura efficace e 
del mondo finanziario americano, 

duzione è pregerole opera di 


Auga- 


Le Visioni - Toofilo Valenti - Ed. Zanichelli, 
Bologna. 

Il giovane poeta già noto nel mondo letterario 
che apprezza e legge con piacere le sne pubblica- 
zioni, ci dà quest'ultivia raccolta di sonetti, nei 
quali sono rese le impressioni poetiche con meszi 
ritmici ed un'armonia volutamente triste, ma che 
S'accorda spesso mirabilmente con l’immagine e- 

Papà Eccellenza - Gerolamo Rovetta - F.lli 

res, ed. — Milano. 

Già il pubblico ha farorerolmente giudicato alle 
scene questo lavoro del forte drammaturgo. Anche 
come volume l'opera è destinata a bnon successo. 

La Casa Treves ne ha fattn un'edizione accn» 
ratissima, 


< Qui étes-vous ? > 
— Paris. 

La maggior parte degli annuari sono limitati a 
indicazioni mondane: invece questo libro dd an- 
notazioni ed informazioni esattissime sopra ogni 

nalità del mondo francese politico, ecclesi. 
rtistico, letterario, intellettuale, ecc. 

In poche parole è tracciata la vita e la sitna- 
sione di ogni individuo, che moralmente e mate- 
rinlmente illustra al giorno d'oggi la Fravcia. 

Compilato con molta precisione e con seria im- 
parzialità, l'importante volume è edito anche con 
molta cora, 


— Ch. Delagrave, rne 


Isabella Morra - Le Rime. — ristampate 
con introduzione e note di Angelo De Gnbern 
tis — Roma - Tip. Forzani — 1907. 

Isabella Morra, appartenente alla gloriosa e po- 

e famizlia di Favale discendente da Gregorio 
VIII, fu egregia poetessu del sec. XVI e vittima 
di una orribile tragedia famigliare, poichè fu nc 
cisa dai tre snoi fratelli e da dne zii, contro I 
quali inveì allora la persecnzione dei giudizi, di 
modo che tutta la regione, percorsa da gente ar- 
mata, fn devastata per più mesi per ordine del 
Vicerè del Reame di Napoli, Don Pedro di Toledo, 

La sua vita fu nu vero romanzo pietosissimo ed 
oggi l’illnstre nostro collaboratore. prof. Angelo 
De Gaubernatis, ne rieroca con vibrati tocchi la 
figura storica e ne studia da pur sno le bellissi 
me rime, ove sÌ rispecchia tutta la sua anima esi 
adombra il dramma di cni fa poi vittima, 

L'elegante veste tipografica contribuisce a ren- 
dere più prezioso questo cimelio della letteratara 
italiana. 


—_ — ii 


ATTI DEL Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 13 contiene: 

R. D. che mnodifica l'elenco di talune zone ma- 
lariche in Provincia iti Foggia. 

R. D. che approva l'annesso regolamento sul- 
l'ordinamento e snl personale delle coltivazioni 
dei tabacchi. 

Elenco degli italiani morti ne) 
lare di Trieste, 
al febbraio 1908, 

Disposizioni nei personali 
della Guerra e delle PP. TT. 

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a 
tutto ottobre 1M7 dal se:rizio dei vaglia e del 
titoli di credito al Min. delle PP, TT. 

Ministero della P. L — Controversie scola- 
Sfiche: 11 ricorso del Comune di Benevento contro 

b. del Cona, prov. scol. che non approvava al. 

ione al regolamento scolastico mu- 

Dicipale è accolto n-Ila sola parte riflettente l'art, 

18 del regolamento stesso, approrandosi la fore 

mola deliberata dal Comune per la nomina dei 

direttori di gruppo con funzioni soltanto ammini» 
strative e disciplinari. 

E' respiuto il ricorso della maestra Concetta 
Lentini contro la delib. del Cons. prov. scol. di 
Siracusa, approvante In graduatoria del concorso 

‘anti nelle scnole femm. del Comune 


stretto conso- 
durante i mesi dell’ ottobre 1907 


dipendenti dai Min. 


R. Conservatorio di musica di Napoli — It Mi- 
nistro della Pubbiica Istruzione Ba bandito un 
concorso per titoli e, occorrendo, per tiloli © 
per essme al posto vacante di professore di sla 
Finetto e congeneri nel R. Conservatorio di mu 
sica di Napoli con lo stipendio annuo di L. 1600, 

Le domande di ammissione in carta bollata da 
Rua lira dovranno essere presentate al Ministero 
(Direzione generale del'o Belle Arti), non più tare 
di del 30 «iugno 1908, corredate dei soliti docu. 
menti legali. 


VE minzioninm 


R. Marina, Movimenti 

Il onp. di vate. Alberto Pastoreliy è nominato 
Capo ufficio della Commissione permanente per gli 
@eperimenti del materiale da guerra dal 1° giu- 
gno prossimo in sostituzione del pari grado Ge- 
rolamo Magliano, che il  ginguo assumerà la ca- 
rica di Comandante responsabile della r. nave 
< Pisa » in allestimento. 

Il cap. medico Alfredo Luzzati imbarca a Ge- 
nova sul pirosc. « Siena > per Buenos-Ayres in 
servizio d'emigrazioni 

Tenenti di vascello: Giovanni Cavalli da Com. 
Torp. 146 alla Difesa Genova - Lnigi Castellino 
dalla Difesa Genova rimane a Genova fino al ter- 

dell'insegnamento di art, ed armi subacque 

alla Scnola super. nav. - Pieîro Beverini dalla 

Difesa Spezia al Comand. Torp. 146 - Valentino 

Bresca dalla disponibilità «l Garigliano - Stefano 

De Dato dal « Garigliano » sl 008 ie capo 2° - 

dmiro Pini dal Balip. Viareggio alla « Vitto- 
Emanuele ». 

Sottoten. vase. Gnido Sausoni dalla dispon. a! 
Batip. Viareggio. 

Tenen. vase. Federico De Grossi dalla Dir. art. 
ed arm, Spezia © resp. « Nembo » al Ministero, 


Dalle Provincie. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’Alta Italia. 


Alessandria, 13. — Ieri mattina si è effet- 
tuata regolarmente, la riaperiara dello Stabili 
mento termale di Acqui per gli indigenti. Il nuoro 
personale, compaito, si presentò, tranquillamente, 
al lavoro senza dar luogo ad incidenti. 

Si prevede per domani, giovedì, l'inizio delle 
operazioni di trasporto del fango dalle polle esterne 
all'interno dello Stabilimento. 

Udine 13. — leri mille operai del cusefficio 
di Balfons, frazione del comune di Tarcento, han- 
no seioperato chiedendo anmento di mercede e di 
minuzione di orario. 

La Direzione dell'opificio ne ordinò In chiusura. 

Il prefetto, comm. Branialti, ba disposto per nn 
servizio di sorveglianza, inviando sul }uogo fnn= 
zionari e agen 

Padova, 13 — Si è radunato, sotto In presi. 
denza del comm. Ginseppe De Zara, il Consiglio 
direttivo della Veneta per decidere suì memoriale 
presentato dai ferrovieri dipendenti dalla stessa 
Società. Dono breve disenssione, deliberò di non 
prendere in considerazione il memoriale, 

Verona, 13. — Avendo i proprietari del ter. 
ritorio di Erba respinte le nuore tariffe presen- 
tate dal contadini leghisti con nn aumento note- 
vole di mercede e riduzione di orario lavorativo, 
la lega ha proclamuto lo sciopero. 

Rovigo, 13. — Ad Ariano Polesine s'è rag- 
gianto, finalmente, l° accordo fra le varie catego- 
rie di lavoratori ed i proprietari delle terre ed il 
lavoro è stato ripreso ovanque, regolarmente, 

Mantova, 13. — E' ricominciato lo sciopero 
nel Comune di Motteggiana per il mancato accor- 
do nella tariffa dei bifolchi. Si astenzono dal lu- 
voro - per solidarietà - anche i braccianti ed i 
muratori. 

A Soave di Porto continua la serrata dei pro- 
prietari di terre, nou potendosi raggiungere l’ac- 
cordo sal lavoro di faleio di fieno. 

Nell'Ostigliese i proprietari si rifutano di trat 
fare le nnore tariffe e non sarà quindi lontana 
non dichiarazione di sciopero, 

Anche a Bizzolano di Canneto è scoppiato lo 
Sciopero dei hifolchi e dei contadini, perchè un 
prietario di là si è rifiutato di mandar fuori dalle 
sue stalle, le vaccine provenienti dal Parmigiano. 

© Milano, 14, ore 1.10. Ieri sera Alceste Do 
Aiubris, segretario della Camera del Lavoro di 
Parma, ha tennto una conferenza per chiedere atto 
di solidarietà morale, non materiale, 

Il De Ambris ha detto che le condizioni degli 
agrari sono tali da potere non solo accettare un 
sumento sni salari attuali, ma anche un aumento 
che può essere chiesto in seguito. 


Nell” Italia Centrale. 


Bologna, 13. — La Lega dei braccianti ha 
deliberato una nuova tariffa pei lavori di cam- 
pagua iuviandola ai proprietari nessuno dei quali 
rispose. 

All'inizio dei lavori { braccianti rifiatarono di 
assumerli presso coloro che non averano acret- 
tata Ja tariffa, cioè l'assoluta maggioranza dei 
proprietari. 

L'astensione dal lavoro venne perciò degene- 
razdo in vero e proprio sciopero che fu forinal- 
mente proclamato fersera ulla Camera del Lavoro. 

Lo sciopero si è. stamane, esteso anche ai non 
orsauizzati ed il numero degli scioperanti è sali 
to a 2000, 

Finora nessnn incidente notevole, 

Alcuni proprietari sembrano ora disposti a di- 
Scutere è forse terranno una riuniove per inten= 
dersi fra loro. 

Se altrettanto faranno i braccianti non sembra 
difficile nn accordo. 

— Ieri hanno scioperato i luvoranti di mobili 
in ferro; però arenno le principali Ditte accetta. 
te quasi integralmente le loro richieste, stamane 
hanno ripreso il lavoro. 

Lo sciopero perànra senza incidenti solo in due 
stabilimenti. 

— Per questioni di tariffa i lavoranti della t 
nuta di Monie S. Pietro si sona staniane posti in 
isciopero. 

L'autorità vigila, 

— Ore 15.20 — I fabbri-ferrai delle officine 
meccaniche chiedevano aumenti dal 20 al 30 per 
cei 


1 proprietari risposero di non poter concedere 
oltre il 13. 

Si attende la decisione della Le, 
operai continueno a lavorare tranquilli. 

Lueca, 13. — E° noto che alcnne frazioni del 
Comune di Capanole fanno da tempo premara per 
costituirsi in Comune autonomo. Ma non vedendo 
esandito il loro desiderio si sono impegnati di non 
pagare le tasse, Si sono recati in quelle frazioni i 
carabinieri per evitare che siano recate offese ni 
messi esattoriali comandati per risenotere, 

Bologna. 13. — T maestri dei Comuni si sono 
rinviti in buon unmero a costituire una coopera. 
tiva per la costruzione di case popolari a buon 
mercato ad uso esclusivo dei soci. 

Essi hanno chiesto al Comune un’area sulla 
quale erigere lo abitazioni per le famiglie dei 
maestri. 

ll Municipio concesse già terreni per istituti e 
per altri cittadini e accoglierà con favore la do- 
manda dei maestri, i quali, date le odierne esi- 
genze della vita, non hanno certamente redditi si 
periori. 

Ferrara, 13. — Lo sciopero di Raralle, Ca- 
saglia © Porporavo perdura, ed i lavoratori che 
sono aiutati finanziariamente dai compagni della 
Provincia e dalle Camera del lavoro, resistono 
senza Jefezioni. 

Rimini, 13 — L'apertara dello Stabilimento 
balneare avrà luogo il 10 giugno, ed il 29 dello 
stesso mese quella del Grand Hòtel in riva al mare. 

Firenze, 13. — Stamane il diretto per Rome 
n. 518, partendo dalla nostra stazione, veniva per. 
falso scambio dovuto al deviatore Lorenzo Liswne 
drelli, istradato sul binario addetto dei giardini, 
andxudo ad urtare una colonna di carri fermi. 
Dae di questi furono danneggiati e così pure lx 
locomotiva; nn viaggiatore è rimasto leggermen- 
te contuso. 

Il treno è partito con 34 minuti di ritardo. Il 
Lisandelli è latitante. 

© Livorno, 13. Il magnifico e grandioso pi- 
roscafo luglese Vectis della « Peninsular e Ori 
tal Company >, il quale compie i viaggi di pia- 
gere © di crociera in tatto il mondo, è giunto nel 
nostro porto fl giorno 11 corrente, avente a bordo 
na numero considerevole di turisti inglesi. Questa 
Sezione dell'Associazione nazionale italiana pel 
movimento dei forestieri preparò festose nccoglien- 
ze agli ospiti graditi, i quali nell’atto di Insciare 
Livorno, riugraziarono sentitamente l'Associazione 
dei forestieri per il cortese ed affettuoso ricevi» 
mento avuto. 


Nell’ Italia Meridionale, 

Bari, 13 — Noa si riesce a raggiuugere l'ac. 
cordo fra proprietari e contadini leghisti di Co- 
rato, tuttavia le trattative continuano. 

Continuano gli arresti dei più violenti. Iarsera 


finora gli 


Jitunero arrestati altei 9 leghisti che dirigerazo 
Iloceo alle porte del paese. 

Bari, 13. — Stante il perdurare deflo seio- 
Pero agrario = Coratò, sì Mono recati colà il Com- 
missario di P. 8, ed il sottuprefetto cav. Amari. 

Le operazioni della forza pubblica continuano 
per ristabilire la libera circolazione entro e fuori 
del paese. 

Furono rinnovate le intimazioni ai recalcitranti 
ed, allo scopo di procedere contro di essi con la 
mussima energia, il prefetto comm. Jinganza ha 
Oggi inviati n Cereta altri 100 soldati, 80 cara- 
bizieri e due fanzionari di P. S. 

Bari, 18, ore 12,50. — Le condizioni dell’ or- 
dine pubblico in Andria sono molto mizliorate. 

Procede attivamente il servizio di perlustrazione 
dei pattuglioni di cavalleria in campagna e la 
libertà di circolazione e di luroro è completa- 
mente ripristinate. 


Per la libertà del lavoro. 


Trani, 13, ore 18,97. — Stamane questo tri- 
bnuale penale ha condangato, per direttissima, gii 
otto contadini di Andria arrestati il 10 corrente 
per attentati ivi commessi contro Ja libertà di 
lavoro e di circolazione, sette a mesi 8 di Cetene 
zione e L. 200 di multa, nno a mesi 6 e giorni 
20 di detenzione e L. 166 di multa. 


Nelle Isole 
Castrogiovanni, 13. — Ciiquecento operai 
delle miniere di zolfo Bartocelli non avendo otte. 
nuto l'aumento da L. 1.40 n L. 2 per ogni ton- 
nellata di zolfo grezzo estirpato, «i sono posti în 
sciopero. o 
Nella Provincia Romana. 


Zagarolo, 13. — Ieri alle ore 21, il noto la- 
titante Angelini Vincenzo, qnasi fuori del paese, 
aggredira, proditoriamente il cortadino Malghe- 
rini Silvestro vibrandogli nn colpo di pugnaleal 
petto. Avendogli perforato il polmone poco dopo 
cessava di vivere. Con la stessa arma l’Angelini 
feriva, ma lievemente, l'altro coutadino Umberto 
Malgherini che era accorso in aiuto del fratello 
Silvestro. 

L'omicida veniva arrestato dal delegato locale 
coadinvato dall'Arma dei RR. Carabinieri. 

Si ignora la causa che causò l'aggressione, ma 
si ritisne per motivi d'interesse. 


———_ - ————_ 
Movimento ferroviario nei porti. 
carbone pres. 


Porto giorno carri commercio ferrovie oggi 

pù 12 pò = si = 
Genova maggio 100 379 122 1000 
Venezia 81 160 47 250 
Savona 516 166 d 20 
Livorno 182 28 60 50 
Spezia 60 18 70 
Ancona Ss = - 


———_—— 
LA SITUAZIONE NEL PARMENSE, 


@ Medesano, 12. A proposito di nu primo 
elenco di... proprietari che secondo l'Avanti, si 
sono accordati con l'organismo, causando la rot- 
tura del blocco padronale, vi dirò che a M; 
desano, dove per varie ragioni morali ed econo- 
miche, lo sciopero si è manifestato in tenuissime 
proporzioni; ma dove pure sono Leghe affigliate 
Alla Camera sindacalista; è accaduto questo fatto 
degno di nota. 

Un commerciante il quale possiede nua renfing 
dI metri quadrati di terreto adiacenti alla sna 
casu, volle giorni fà seminarri pochi ortaggi e 
chiamò na contadino perchè zappasse e preparai 
se la terra. Il contadino rispose che non poteva 
accettare il lavoro senza interpellare il Comizio 
direttivo della lega, ina che nd ogni modo il. 
proprietario avrebbe dovuto aderire alla nuova 
tariffa e ai nnovi oneri. Senza pensare troppo qua- 
le seria importanza sarebbe stata data alla sna 
firma, e ricordando d'altro Into i boicotaggi di 
Crespelluno, il commerciante, ln cni fine politica 
conosciamo assai bene, firmò sulla sede stessa del- 
la Lega l'adesione alla nuova tariffa © firmà an- 
che due moduli nno del quali dere trasmettersi 
alla Camera del Lavoro di Parma, e l'altro re- 
stare in possesso dell'aderente. 

Iu tal modo i 20 m. q. di terra potevano essere 
coltivati, e in dze ore soltanto il lavoro fu com- 
piuto!!! Ogni commento è saperfino.. Se tutte le 
adesioni alla nuova tariffa sono di proprietari la- 
tifondisti come quello di Madesano. la vittoria di 
Alceste  De-Ambris è certa, ed i lavoratori della 
Provincia di Parma saranno insufficienti a laro- 
rare i campi soggetti al nuovo regime economico 
e a soddisfare la richiesta di proprietari aderenti 
ai nuovi patti. 


“——————_____> > 


Drammi di terra e di mare. 


Grave disgrazia in una fabbrica. 


Milano, 13, ore 18,30. — In un vasto casa- 
mento di sei piaui proprietà del ragioniere Fac 
stini e situato in via Foro Bonaparte n. 26 si pro: 
cede attivamente ad alenni restauri. 

Oggi. alle ore 16, nn pezzo di tetto precipitò 
sfondando un piano sottostante. 

Rimasero uccisi i muratori Battista Cesario ven- 
tnuenne, @ Pietro Fiori, di anni 28, e la portinaia 
Teresa Grassini, di anni 45, 

Sal luogo si recarono i pompieri e l’antorità; 
si teme di rinvenire altri morti. 

Fortunatamente gli inquilini erano assenti al- 
trimenti si sarehbero dovute deplorare molte al- 
tre vittime. 

Il fatto ha prodotto triste impressivne. 

© Milano, ii, ore 1,10. Procedendosi allo 
sgombero delle macerie vennero rinvennti altri 
due cadaveri, quello della portinaia Grassini Te- 
resa, di anni 45, e il garzone muratore Luigi Mo: 
raudî, qnindicenn 

L'inchiesta giudiziaria 
dice istruttore Anfossi. 

L'inchiesta amministrativa 
gueri municipali Albertini e 


venne assunta dal gia- 


iso, ma pare 
lle travi di 


rag. Dante 
era assente e trovarasi a Torino. 


Disastro in una miniera. 


(Sì NewYork, 18. — Un dispaceto da Win- 
kesbarre (Pensilvanin) dice che è avvennta un'e: 
Splosione di gas nella miniera di Monnt Lokuont 
Venti minatori sarebbero sepolti. 

(S) Wiukesbarre (Pensilvania), 13. _ 
Sette nomini sono rimasti necisi ed una ventina 
feriti nell’esplosivne evvennta ieraera nella. wi 
niera di Monnt-Lokoont. 


1 danni di un cicloni 

(9) Omaha, 18. — 11 più terribile ciclone che 
Si ricordi a memoria d'anmo ha devastato nel po: 
meriggic di ieri il Nebraska. Si hanno a deplo= 
rare 12 morti e uamerosi feriti. A Larisvillo la 
metà della città è stata rasa al suolo; vi sono 10 
morti e numerosi feriti. Richeville è etata forte. 
mente colpita. I dunui sono particolarmente gravi. 


Meve e pioggie in Francia 


© (S Saint Gandens, 13 —. La Garonza 
è straripata. 


Gualini, 


te a m. 2,45 sopra la guar- 
le 2 le acque crescerazo in ragione di nn 
centimetro l’ora, 
Sni Pirenei nevica e Ja pioggia continua sugli 
altipiani. 


Novità, Varietà e Aneddoti. 


La Mano Hera in America. 


PELI Londra, 13. — 1 Daily News ha da New. 
fork: 

Iu una recente rinnioge della Mano Nera fu de- 
ciso di inviare una lettera di minaccia alla si- 


gmora Hetty Green, la celebre finanziera "ricca & 
milioni. 

In tale lettera le si intimava di versare imme 
diatamente alla Mano Nera cinquemila dollari, al. 
trimenti sarebbe stata ansassirata. 

La signora Green nom si è lasciata intimidire 


ba consegnata la lettera all 
per misura di precauzione ha fatto sorvegliare la 
villa, ove abita In signora, da parecchi defectincs, 


_un—_—e_—_ 
TEATRI ed ARTE. 


Drammatica. - All’Adelphi Thentre di Lon- 
dra ha avuto esito discreto una farsa americana 
in quattro atti di Hei Savage e Robert Conrt- 
neidge intitolata : The College Widow. 

Si tratta di una satira dei costumi americani 
dello Stato dell'Indiana. Il perno dell’azione è co- 
stituito da una gara di fool-ball che si svolge sul- 
la scena, 

— Nè grande anocesso ha riportato un'altra to 
vità londinese Zhe marriage of William Ashe, di 
Marry Ward e Margaret Mayo, rappresentatà al 
Terry ’s Theatre. 

È una commedia in cinque atti, tratta da nn 
romanzo della signora Hamphrey Ward, il quale 
però ha il torto di ricordare troppo da vicino lin. 
sreccio di Frou-Frou: cosicchè la riduzione sce- 

ica sembra piuttcsto una adattazione inglese del. 
la nota commedia francese di Meilbac e Halery. 

Lirica. Due norità annnaziate dallo Staffle. 

La vedova, opera in un atto del maestro G. B, 
Pinna, il cni libretto è stato tratto da Antonio 
Menotti-Buia del romanzo omonimo di Sienkiewiez; 

I sette fratelli dei maestro perngino Arturo De 
Augelis. su libretto di Antonio Beltramelli. 

La vedura verrà rappresentata quanto prima al 
Mercadante di Napoli. 


Varle.— Il collezionista inglese Oldham, morto 
recentemente, aveva legato al British Museam di 
Londra cinque violiui antichi di grande valore, 

Fra questi preziosi stramenti si trova il famosn 
< stradivario » chiamato Zascaro, che fu venduto 
# Firenze nel 1794 al prezzo di cinquanta zecchi» 
ni e che nel 1888 raggiunse la cifra di 25,000 fr. 

Ora sembra che questi violini non entreranno 
al British Musenm. 

Tofatti la Uommiesione del celebre Museo ha ri 
fintato il legato del sig. Oldham, facendo giusta 
meute osservare che i pregevoli strumenti non 
debbono esser mesai sotto vetro in una collezione, 
dove non avrebbero più nessuna utilità, ma deb. 
bono essere destinati ad artisti di valore che se ne 
possano servire nei loro concerti. 

Questa decisione ci sembra veramente giusta, e 
degna di essere rilevata ed encomiata, 

— A spese di nn ricchissimo cittadito verri 
costruito a Bostoa un grande teatro destinato al- 
l’opera in musira. 

nROYO tentro, che costerà circa tre miHoni e 
meazo, sarà terminato per l’antunno del 1909, La 
sua direzione verà nasnnta da una Società che pren- 
decà il nome di < Boston Onera Co. » 


—_F == === 
SPORT 


Gare universitarie di nuoto — Dome- 
nica 17 maggio avranno Inogo le segnenti gare 
universitarie : 

1. Gara di nuoto a staffetta, con tre parteci- 
panti per ogni Facoltà (m. 182 - Stadio olimpico). 

2. Campiouato di nuoto fn velocità (m. 100 - in. 
dividnale), 

8. Partite di palla a nnoto (water polo - was- 
serball). 

4 Accademia di tnffl artistici e pratica di s 
vataggio, 

5. Gita touristica ai Colli Albani. 

Le gare si svolgeranno nel lago di Albano pres- 
so il Ninfeo di Diana (odierno Bergantino!. 

La partenza per Castel Gandolfo sarà alle 7,10 
dalla stazione di Termini. 

Ai vincitori toccheranno splendidi premi. 

Campionati atletici Interscolastici 
del Lazio. — Domenica, alle 10,30, nell'aula 
massima del Collegio Romano, alla presenza delle 
aatorità, avrà Inogo la premiazione dei vincitori 
dei campionati atletici interscolaatici del Lazio, 

L'on. Bonelli terrà nn discorso. 

La giurla, riunitasi ieri all'Università sotto la 
presidenza del rettore, prof. Tonelli, ha assegnato 
la Coppa d'onore del ministro dell’ istrazione 51 
Liceo E. Q. Visconti; quella del ministro della 
guerra all'Istituto tecnico ; quella del Comune al 
Collegio Nazzareno ; quella della Deputazione al» 
l'Istituto tecnico. 

Ha poi assegnato una grande medaglia d'ar- 
geuto dell’istrazione al Liceo E. Q. Visconti per 
aver fatto concorrere il maggior numero di sin 
deutt (68) alle gare, e una medaglia d'argento del 
Municipio al maestro di ginnastica dello stesso 
Liceo signor Costantini. 

Alla premiazione hanno libero accesso gli utn- 
lenti delle senole medie e snperiori maschili @ 
femminili. Gli istitnti sono pregati di mandare nna 
rappresentanza con bandiera. 


I Concorso Ginnastico Interprovinci; 
ad Ascoli Piceno. 

Indetto dal Circolo Sportivo Vigor ed autoriz- 
zato dalla Federaz. G. Italiana, si srolgerà ad A- 
scoli Piceno il primo Concorso Interprovinoialo 
giunastico nei giorni 17 e 18 maggio. 

Alla riunione, la prima del genere nelle Mar- 
che, è assicurato l'intervento di oltre cinquecento 
ginnasti dalle Weguenti regioni: Lazio, Umbria, 
Abruzzi, Marche e Toscana. 

Diamo un primo elenco di premi: Le LL. MM, 
il Ito e la Regina hanno offerto nna superba me- 
daglia d'oro - S. M. la Regina Madre ha donato 
RE ricco néeéssaire d'argento per sigarette - S. E 
l'on. Rava, Presidente del Comitato d'onore, ha 
mandato nn artistico orologio da tavolo e 6 gran» 
di medaglie d’argento e 6 grandi di bronzo-R. E, 
l'on. Casana 2 grandi medaglie d'argento - S, E, 
Von. Dari un elegantissimo orologio - S. E. l'on, 
Coeco Orta usa grande medaglia d'oro e due di 
argento. 

Corse in Inghilterra, 


@ (S) Londra, 13. — Corsa «< Chester Cap 
Handicap ». 

Sono giunti 
Sticot, 


—p 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 
iene dite 


Tribunale militare di Roma, 


Pres.: col. Bogiauchio - Giudivi: ten. col. Ru- 
bredi; maggiori Gandini 6 Fusco; capitani Denti, 
Opipari, D’Onofri e Camuncoli = Avv. fiscale: 
cav. Poppi - Difesa: avv. Francesco Di Bene- 
deito, Libotte, Bersani, Persico e Aroca, 


Manento omicidio premeditato. 

Alle 8,10 si apre l'udienza e l'avv. Persico chie. 
de che sia prodotto il certificato comprovante es: 
sere il padre del Di Pinto un aleoolico eronieo. 

Poecia continna l'andizione dei testitioni di 
accusa. 

Alenni di questi dichiarano che il sergente Vi- 
naceia si appropriò delle loro paghe per somme 
varianti dalle 6 alle 10 lire, 

Altri dichiarano che il Di Piuto, per quanto 
volesse comparire ubbriaco © epilettico, pure era 
nelia pienezza dei sentimenti perchè parlava as 
sennatamente © dichiarava di gettarsi n terra per 
non andare in prigione. 

A questo punto l’arr. Di Benedetto solleva nn 
incidente, chiedendo che siano alligati agli atti del 
presente dibattimento i processi iniziati contro i 
soldati detenuti nel carcere la notte dal 9 al 10 
novembre iu cni avvenne l'attentato in danno del 
caporale Viola, 


1° Glacis, 2° Wise-Mason, 3° A- 


SÌ fa appello iu proposito al Tribnuale che riu- 
mito in camera di Consiglio, ordina che Siano al- 
ligati al presente dibattimento la sentenza © i cer 
tificati penali riflcitenti | testimoni, ma nea l'a 
ligamento dei rapporti. 

Continua l'audizione dei testimoni, fra gli altri 
del tenente Pinna, incaricato di appurare ì fatti, 
la mattina dopo il fatto. 

Egli dichiara di non aver potuto Saper niente 


pe che, inteso 
tonfo dopo che il Di Pinto era n. 
Scito dalla latrima, e ché accorso vide il caporale 
iola alle prese cvu il DI Pinto, che Pegi 
moendogli di portare aiuto nl Viola, aprì le celle 
di alcuni detenuti, perchè venissero in ainto,men. 
tre dai detennti seppe che quando loro erano ac: 
corsi al grido del caporale Viola, videro il Vic 
naccla che con le mani dietro la’ schiena racco. 
mandava loro la calma. 

Da ciò, dichiara il teste, si ebbe ln convinzione 
che i due imputati avessero deliberato di uccide, 
re Îl Viola, e sarà lieto se i testimoni smentiran. 
no quello che dissero nel primi interrogatori. 

Continnando, il tenente Pinna, dice che quando 
foce cambiare di cella at dn» impatati perchè si 
era acvorto ehe fra i dne detennti corressero de) 
le relazioni, trovò fn quella del Vinzccia un lnc- 
ofo e ln quella del Di Pinto la fnferriata smossa, 

E° chiamato poi il caporale Sante Viola, il qua= 
le narra la brutale aggressione subita la notte del 
10 novembre. 

A domanda del Presidente afferma di Avere a. 
vuto l'impressione che il DI Pinto d'accordo col 
sergente Vinaccia, volesse neciderlo per fuggire, 
Nega assolntament» che fl Vinarcia gli prestame 
aiuto, anzi non rispose nemmeno al sno grido di 
niato. 

Segne il soldato Ratfists Campelli. Fa rilevare 
che, essendo accorso allo spionciro per vedere che 
cosa necadesse, notò che il Vinaccia assisteva 
impassibile alla lotta; 

Pres. Che aspetto aveva il caporale Viola? 

Campelli. Pareva an morto. 

Pres. Il Viola invocò ainto ? 

Campelli. 8), facendo uu gran grido. 

Pres. Le conralsioni da eni fa preso poco dopo 
Îl fatto il Di Pinto erano vere o false ? 
Campelli. Mi parvero simulate perchè già altre 
volte il Di Pinto aveva detto che iu carcere ave 
va già simulato le convulsioni. 

Maino Ottavio, militare detenuto. Era a leijp 
quando fn destato da un grido. Corse allo sposo 
tello e ride la lotta. Gridò perchè gli si Aprisse 
si avvicinò il Vinaccia e per ben due volte xii 
disse: « nen gridare, Maino, non è niente! 

Il teste protestò ed allora il Vinnocia andò a 
prendere le chiavi. Quando nperse il Viola era gia 
Mezzo strangolato e fu salvato a stento. Più tari 
il Di Pinto cadde In convalsio n 
trò nella camera il Vinaccia e minacciò di stran 
golare il teste e gli altri che avevano salvato il 
caporale, 

Poscia l'udienza è rinviata alle ore $ di stamani 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
GIOVEDÌ 14 Maggio 1908 - ss. Felice e Fortunato 
Lera il sole alle 4.53 m. -— Tramonta alle 7.20, 
Lera la Luna alla 5.3! s. - Tramonta alle 4.8 m, 


L’Ave Maria suona alle ore 7.43 


BOLLETTINO METEORICO, 
Osservazioni del 13 Maggio 1908 = alle ore 15 


in Europa, 
CITTÀ |Temp.| Cielo 


15.0 |314 coper 
Zarizo 13.9 | tà coper. 
|Sostantin.lif ‘3.7 |s-reno 
tata 21.5 | sereno 
Avene 23.0 | sereso 


Cielo 


serszo 
coperto 
sereno 
sereco 
coperto 


in italia. 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
Bologna 
Ancona 
Firenze 
ROMA 
Napoli 
Caggiano 
Tirolo 
Palermo 
Messina sereno 
Cagliari {ri coperto | mosso 
Probabilità: venti deboli tra Sud è levante; 
in Val l'adana e Sardegna, sereno altrove, 


A Roma. 
Regio Osservazono del Collegio Semnze 
Il Barometro è ridotzo a 0 aì mare. L' 
Zione è di 50.66. Barometro a mezzodì 
seovs. massima 25,6 minima 12,0. 
Umidità relaziva 31 assolaza 3 80 
Stato del cielo: 


sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 

reno 


ge sete toto 


Nota il primiero; l'altro in alto va 
Per l'aria il fufto è fruito 
Della sapiente antichità. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
CEPPO - DOPFE 


STATO CIVILE. 
Nati e morti devunziati li {1 maggio 1998. 
Nati 37 compreso | nato morto. 
Liorti 35 dei quali $ ip 


De Stefanis Velia di Carlo, Roma, { 
Felicetti Teresa di Silvio, Roma, 19, nubile 
Carnevale Candido Giuseppe di Tommaso, Castelnooro Sesia, 
34, scultore, ved. 
Vitali Angela fu Salvatore, Rooca di Papa, 8{, nubile 
A>quaviva D'Aragona Andrea fu Cario, Napoli, 53, possi- 
dente, coniugato 
Cartoni Pietro fa Antonio, Rema, 57, coniug. 
Petrini Rodero di Gioranoi, Vignanetto, 20, celibe 
Maria di Antonio, Roma, 2é 
‘eresa fn Nicola, Roma, 4 coniuz. Massacci 
Ì ved. Cerbacei 
pi, ta di Domenico, Gualdo Tadino, 38, in Fe- 
Uiziani 
Ianiegevicb Milan Di Ilya, Smederera (Serbia), 27. 
i Mario fu Tommaso, Petriolo, 77, cautopiere, coniug 
Varthia Luigi fu Michele, Cerignoia, 64, rend. amb. 
Gaven selmo fo Sabato, Roma, 54, 1ndos 
quale fa Angelo, Napoli, 
lo fa Fravcesco, Somdris, 
Francesso, Roma, ; 
Francesco fa Domenico, Arsoli, 54, contad., conin; 
Kob:rti Gabriele fa Francesco, Vicoraro, 33, centah. comog 
D'Alessi Elisa di Atessio, Roma, 30, comiur. Pescitelli 
Ciambelloni Anna di Au ice, Napoli, 19, nubile 
Bindi Disio fu Ferraccio, Formi, i5, celibe 
Peppetti Sapta di Nicola, Ischia di Castro, 26, con. Gioioso 
lelli Giuseppe fa Demenico. Poggio Ginolfe, 51, spazz. con. 
Carlini Eorica fu Vincenzo, Cesi, 56. nubia 
Virgilio Domenico fu Eerico, Natoli, 54, ingegnere. eoniug. 
Buriva Gina Teresa di Falime, Terino, + nudile 
== 


Aste, Appaiti e Concorsi. 


Prefettura di Cosenza - è giugno - Sistemazione dei 
tronchi montani di terrenti e affluenti in territoro di Cariati 
Pres. L. 73.000. 

Municipio di Cagliari - 
edificio scorastico. Pres. L. 114.741. 

Municipio di Scordia - 23 maezio - Ricostruzione 
di due traverse interne nell'abitato. Pres. L 52,5”. 

Notai - Vacanti posti notarili nei Comani di Ronco Serivia 
è Gerova, 


maggio - Costrazione di 


MONTE DI 


Venerdì 15 maggio 1908 - La 3* Custodia vende 

Gli oggetti d'oro impegnati li 8 agosto 100? 
fino alla polizza n. 144100. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il è agosto 1907 fino alla polizza n° 14£48S0. 

Si pagano i resti dei pegni vendnti nelle sltre 
Custodie 1% e 4°. 

Nella sala nitunta in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di giovedì 14 
saranno esposti i vegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel giore 
ey RI poncio 

I. — Si con pressanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 0 sopra titoli 
amessi o garantiti dallo Stato. SI fanzo anticipa. 
sioni sopra le polizze dell'Istituto. soll’ interezza 
identico a quello salle vrestunze «n vacna. 

Interesse sul depositi per i ance. 

Dal 1° gennaio: L. 3.50. 


Parlamento Nazionale 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 15 maggio - Pres. Marcora - ore 14.5 
stingraziamenti 

Presidente comunica i ringraziamenti del 
presidente della Depatazione provinciale di No- 
vara, del Commissario prefettizio di Vigerano, 
dell'on. Del Balzo per le condoglianze espresse ri- 
spettivamente per la morte del senatore Tornielli, 
del deputato Bnonacossa e dell’ex-deputato Carlo 
Del Balzo. 

ll centenario del generale Cavalli 

Presidente comunica che il Comitato per le 
onoranze al gen. Gioranni Cavalli invita la Ca- 
mera a partecipare alla cerimonia, che avrà luogo 
nella ricorrenza del primo centenario della sua 
nascita. È 

Propone che la Camera sia rappresentata dai 
deputati della provincia di Torino. (Sta bene). 


1 titolari delle scuole 
superiori facoltative 


Ciuffetli (P. L) circa all'equiparamento, agli 
effetti economici, dei maestri titolari di scuole su- 
Periori facoltative ai maestri delle senole obbli- 
Eatorie, avverte l'on. Rattelli che tale equipara- 
Mento importerebbe nna grave spesa a carico dei 
Comuni e dello Stato. x 

‘La legge lascia piena libertà ni Comuni circa 
la misura dello stipendio a questi insegnanti. La 
questione non potrebbe, quindi, esser risoluta che 
per legge. Ma, per le consegnenze finanziarie di 
Dn siffatto provvedimento, îl Ministero non può 
prendere alenn impegno. : 

Battelli rileva le ragioni li giustizia per le 
quali è doveroso provvedere nel senso da Ini vo- 
Into agli inseguanti delle scnole enperieri facol- 
tativo. 

Vorrebbe che almeno il contributo di L. 150 
corrisposto dal Ministero ai comuni per ciasenna 
di quelle ciassi superiori andasse integralmente 
devoluto ad anmentare lo stipendio di questi in- 
segnanti. 

Ciuffelli nota che il contributo è, per legge, 
destinato nd alleviare l’oreve del Comnne, non 
migliorare lo stipendio dei maestri. 


La custodia di Castel del Monte. 


Cluffelli (istruzione) sulla convenienza che il 
eustode del Castello del Monte renga nominato dal 
Governo anzichè dal Municipio di Audria, dice 
all'on. Bolognese essere obbligo del comune di 
‘Andria di concorrere alla conservazione dello sto- 
rico monumento Svevo. 

Ad ogni modo, appena sia pronta la necessaria 
abitazione, il Ministero procederà alla nomina del 
custode del Castello. 

Intanto provvede il Comune, sussidiuto all'nopo 
dal Ministero. 

Bolognese prende atto della risposta ed as 
sienra che il comune di Andria e la provincia 
hanno sempre avuto a cuore l’insigne monumento. 

Per la nuova stazione di Ovada 

Dari (LL. PP.) Circa i lavori della nuova sta- 
zione di Ovada, dichiara all'on. Brizzolesi essere 
avvennto nn ritàrdo nella loro eseenzione. 

Il Ministero ha però sollecitato l'impresa co- 
strattrive, e si può ritenere che saranno presto 
compinti. 

Iu quell'occasione si provvederà alla sistema- 
zione del passaggio a livello prossimo alla sta- 
zion 

Brizzolesi prende atto iusistendo nella ne- 

di sostituire il passaggio a livello con nn 
sostopassaggio. 


L'inchiesta sul Comu 


Faeta (Interno), circa l'inchiesta ordinata dalla 

‘efettura relativamente alle condizioni del Comn- 
ne di Tessennano, dichiara all'on. Leali che, in 
seguito a reslami pervennti, la Prefettura ha or- 

lato nna inchiesta, che fu commessa al locale 

@ dei carabinie 

L'inchiesta rilevò alcuni inconvenienti, non pe- 
rò di tale entità da rendere necessario lo sciogli» 
mento del Comune. 

Leali deplora la condotta imprudente e par- 

ale tenuta da quel brigadiere nel procedere al- 
l'inchiesta. 

eta (Interno) afferma che l'inchiesta fu fatta 

da quel brigadiere con assoluta imparzialità. 


Per la stazione di Costa (Rovigo). 


n LL. PP.) circa l'ingrandimento del piano 
caricatore nella stazione di Costa (Rovigo, nota 
all'on Valli che i lavori relativi hanno subito 
qualche ritardo per difficoltà amministrative: ad 
ogni modo assicura che essi saranno compiuti al 
più presto. 

Valli si augura che questi lavori sino com- 
piuti entro il luglio. in vista della necessità di e- 
liminare gli iugombri nella consegna e partenza 
delle bietole, che sono assai dannosi specie in se- 
gnito all’aumentata potenzialità della vicina fab- 
brica di zucchero Lendinarese, 


La fi 


Dari (LL. PP.) circa i lavori della ferrovia Na- 
poli-Piedimonte d’Alife, assicura l'on. Scorciarini 
che, superata 

decise le questioni relative ad alenne variazioni 
di tracciato, i lavori saranno continnati colla mas- 
sima sollecitudine sino al loro integrale compi- 


‘ovia Napoli-Piedimonte. 


alenne 


oppola si compiace che il Go- 

dichiarazioni rassicura le popo- 
temevano che questa liner avesse 
rotta, Sollecita la pronta esecn- 


verno con queste 
lazioni le qual 
a rimanere i 
zione dei lavori. 
Per la borgata di S. 

Senza disenssione è approvato 
tvo alla costitazione in comune 
S. Marina, Malfa, Leci nell'isola di Salina. 

Di Sant Onofrio, rel., annuncia che Vl Am- 
ministrazione della provincia ha fatio voto perla 
approvazione del disegno di legge, 


Marina. 


51 progetto rela- 
delle borgate di 


Guarentigie e disciplina 
della magistrati 
cussione degli articoli del relativo 


a 
inizia la di 


mditti all'art. 1°, propone che la inamovi- 
bilità sia stnbilita pei magistrati, che abbiano e- 
sercitato funzioni gindicanti per cinque in 
pretura o per tre in collegio. 

Propone, anche, che sia soppressa l' inamovibi- 
lità di sede, affidandosi al prudente criterio ed 
alla responsabilità del ministro. 

Cavagnari propone che, fermo il principio 
dell’inamovibilità di sede, si ammettano evcezioni 
nei casì di dimostrata utilità del servizio. 

Fortis (relat.) ammette cio il sistema dell’ina- 
movibilità della sede possa var luogo ad inconve= 
nienti, na questi sono di gran lunga meno gravi 
di quelli del sistema cpposto, che dà Inogo al so- 
spetto di indebite ingerenze. 

Orlando (‘. e G.) non può accettare gli e- 
mendamenti Venditti e Cavagnari, diretti ad esclu. 
dere 0 ad attenuare il principio dell'inumovibilità 
di sede, che è nua dello priucipali guareutigie che 
si stabiliscono colla presente leggi 

Nota, del resto, le lo stesso progetto ammette 
temperamenti a tale princi iacchè, per l'arti» 
colo 4, il magistrato può essere tramutato anche 
senza il proprio consenso sentito il parere del 
Consiglio superiore della magistratura. 

Cimorelli avera proposto che l’inamovibilità 
fosse estesa anche ni funzionari del pubblico mi- 
nistro nella discussione generale non 
tale sua propost 

Venditti © 
loro emendamenti, 

Si approvano gli art. 1 e 2, 

Graffagni è contrario a quella parte dell’ar- 
ticolo 3, in eni si stabilisce l’incompatibil 
magistrati in quelle sedi nelle quali dei lor 
giunti esercitano la professione legale. 

Almeno vorrebbe esclusi da questo di rieto i ma- 
gistrati della Cassazione, 

Guar 0, associandosi alle osservazioni 
del preopinante, propone la soppressione dei primi 

fe comma dell'art. 3. 

1 propone nu emendazzento diretto ad 


anni 


di Tessennano, | 


difficoltà amministrative e | 


insiste in 


Cavagnari non iusiston) nei | 


estendere l’incompatibilità sino al terzo grado per 
i parenti ed al secondo per gli affini 

Chiede di poter confutare le ragioni svolte in 
ordine a questa questione dall’on. Ministro guar- 
dasigilli. 

Qui nasce un battibecco tra l’on, Luciani ed il 
Presidente, il quale non vorrebbe conaentirgli di 
parlare, a’ sensi dell’art. 69 del regolamento, aren- 
do egli svolto il suo emendamento nella disens- 
sione generale, 

Luciani si limiterà n dar ragiore del suo e- 
meudamento, Prega la Camera di approvarlo, no- 
tando che trattasi di nna disposizione non inspi- 
rata al sospetto, ma intesa a tatelare il magistra» 
to contro ingiuste supposizioni. 

Cascino propone che in questo articolo, dove 
parlasi dei parenti o affini che esercitano nbitnal- 
mente la professione legale si sopprima la parola 
abitualmente. 

Venditti propone che i magistrati siano in- 
compatibili laddove i loro parenti o affiai eser- 
citano la professione di procuratore o abitualmen- 
te quella di avvocato, notando che la prima non 
può esercitarsi che in nna sola circoscrizione. 

Propone pure che i magistrati fra loro con- 
giunti siuo al terzo grado non possano far parte 
di unica sezione nello stesso collegio o dello stes- 
so corpo gindiziario, 

Abignente propone l'esclusione dei magistra 
ti dalle funzioni di arbitro, dalle amministrazioni 
di società, istituti civili o commerciali ed anche 
dalle amministrazioni private, su cui non abbiano 
diritti propri. 

Manna crede che l'articolo 5 risponda ai con- 
cetti dei preopinanti. 

Orlando (G. G.) ritiene più preciso e comple 
to il testo ministeriale, 

Abignente propone che i magistrati dei tri- 
bunali e delle Corti d'appello non possano uppar= 
venere alla Camera dei deputati nè a Consessi am» 
ministrativi 

Di mt'Onofrio crede che i magistrati non 
possano esercitare le funzioni di pretore nel cir- 
condario di loro origine. 

Fortis (rel.). Rispondendo alle obbiezioni de- 

gli on. Graffagni e Guarracino, niantiene l'artico- 
lo così com'è proposto. 
Or) (giustizia). Accetta il primo emenda- 
mento Venditti secondo il quale deve dirsi « la 
professione di proeurstore o abitualmente quella 
di avvocato. > 

Non può accettare gli altri emendamenti, com- 
preso quello dell'on. Abignente. 

All'on. Di Sant'Onofrio nota che i pretori non 
sono mai destinati al loro paese di origine, quan= 
do trattasi di piccoli centri. 

Liart. 3° è approvato coll’emendamento Vendit- 
ti, aceettato dal Governo. 

Guarracino, all'art. 4°, poichè si è stabilita 
la incompatibilità dei magistrati, i quali hauno 
congiunti avvocati nella loro sede, crede inntile 
che în questo caso si debbi per il tramutamento 
sentire il parere del Consiglio superiore delfa mi 


Orlando (G. e G.ì nota che è questa nna yna- 
rentigia di più, che con può dar luogo ad alenn 
inconveniente. 

no non insiste, 

Si approva l'art, 4°. 

Uueiani propone nn emendamento agli art. 5 
e 6, perchè i magistrati non possano accettare in= 
carichi retribuiti di qualsiasi specie, all'infuori 

casi previsti da leggi o da regolamenti, se non 

r ordine 0 con l'autorizzazione espressa del mi- 
nistro, da darsi in casi eccezionalissimi. 

Trova eccessivo vietare ai magistrati 
zioni di arbitro, anche quando trattasi 
trati stabiliti per legge. 

Fortis (relatore) sì associa al Ministro. 

Luciani e Abignente nou insistono. 

Si approvano gli art. 5 e 6, 

Graffagui, all'art. 7 che stabilisce pei magi- 
strati l'obbligo del segreto delle deliberazioni, 
crede preferibile la formula ministeriale, 

Cavagnari è contrario a questo ed ai sue 
cessivi articoli, fino al decimo, coi quali si sanci- 
scono strati obblighi che essi devono sen- 
tire nella loro coscienza, senza che sia necessario 
affermarli per legge. 

Cascino propone nna modificazione. 

do (G. e G.) dimostra la necessità delle 


le fun- 
di arbi- 


cessivi e prega la Camera di votare l'articolo co- 
me è stato proposto dalla Commissione. 

Fortis (relatore) si associa al ministro. 

Casei insiste. 

Si approva I° 

fGraffagni, all'art. 8, vuole che ai magistrati 
sì vieti di prestare opera in affari giudiziari, an: 
che se trattisi di prestazione gratuita. 

Cavagnari è contrario anche a questo arti- 
colo. 

Venditti propone che, vietando al giudice di 
ricevere informazioni private, gli sì consenta, pe» 
rò, di ricevere informazioni in Camera di Con- 
siglio. 

Marzghieri propone un'aggiunta diretta a di. 
sciplinare le informazioni, che dovrebbero rice- 

‘a di Consiglio, e colla gua 
torio. 
0 propone egli pure 
esso senso. 
$ (rel) crede illegale @ 
sistema delle informazioni, s 
disciplinato, ma vietato. 

Mantiene l'articolo come è proposto. 

do V. E. (G. e G.) crede eccessivo vie- 
tare al magistrato di dare un parere disinteres- 
sato in una cansa qualsiasi, salvo ad astenersi poi 
dall'intervenire nella relativa decisione. 

Espone le ragioni per eni nou possono a nes- 


un emendamento 


inopportuno il 
tema che vnole non 


| sun patto ammettersi le private informazioni. Ciò 


però non esclude ln possibilità delle informazioni 
in contraddittorio: quastione di natura procedu- 
rale, che è bene per ora lusciare impregindicata, 
anche in vista delle consuetudini di alenni impor: 
tanti centri gindiziari italiani. 

Venditti. Marehierì, Caseino non insi- 
stono. 

L'articolo $ è approvato. 

Cavagnari ritira la 
dell’art. 9 che è approvato 

art, 10, vuole che sia estesa la 
disposizione, vietando ai magistrati 
ccomandarsi a chiungre per la loro carrier: 

Cavagnari ritira la proposta soppressione, 

Pagani-Cesa sostiene non debbano essere 
leggibili a consiglieri comunali i magistrati di 
Corte di appello, di tribunale e di pretura nel 
territorio nel quale esercitano la loro ginrisdizio- 
ne: all'uopo propone un'aggiunta. 

Fortis (rel.) non crede che in questa sede deb- 
ba invadersi il eampo della legge elettorale: non 
accetta la proposta. 

Lneiani propone un articolo 10 bis per stabi. 
lire che le onorificenze ai magistrati debbono es- 
sere proposte solo dal ministro di G. e G. in se- 
guito a designazione 0 a parere nn 
Siglio snperiore della magistratura. 

Fortis (rel) Non gli sembra uecessatia la pro- 
posta disposizione, non essendovi in materia abusi 

Orlando (G. G.) Spiega perchè non può acco: 
gliere le proposte degli onorevoli preopinauti Pa- 
gani-Cesa e Luciani, i quali non insistono ; onde 
l'articolo 10 è approvato. Così anche l'art, 11. 

Luciani, all'art. 12, propone una modificazio 
ne di forma, sostituendo alla parola ammonimen: 
to © avvertimento Valtra, riprension 

Fortis (rel.) non accetta per il significato di 

imo che ha la parola riprensione. 
ciani non insiste : indi l’ articolo è appro- 
, e subito dopo il 1l 

Luciani, all'art. 14, vuole che la perdita del 
diritto alia promozione possa essere revocata dal 
competente collegio disciplinare dopo almeno cin- 
que anvi di lodevole condotti. Vuole anche che 
alla destituzione sia, non solo possa essere, ag- 
giunta la perdita totale o parziale della pensione, 
, Faleoni N, appoggierà l’ultima proposta del- 
l'on. preopinante, 

Manna (della Comm.) interloguiseo in senso 
contrario. 

Orlando (G. G.) difende l’atticolo dichiaran- 
do di non poter accettare i proposti emendamenti 
© spiega le ragioni del z10 proposito, 

Luciani insisto, 


proposta soppressione 


' 

Fortis {rel.) conforta con altri argomenti il 
rifiuto dell'on. Ministro di accogliere gli emenda- 
menti. 

Presidente. Mette ni voti gli emendamenti 
dell'on. Luciani: non SONO approvati è, invece, 
È saetta l'art, 14 e subito dopo gli articoli 15, 

0 17: 

Luciani, all'art. 18, propone che i senatori 
membri della Suprema Corte disciplinare sieno 
eletti dal Senato. escludendo coloro che esercitano 
l'avvocatura e sono magistrati. Non ammette che 
i membri della Suprema Corte durinoin carica un 
triennio e che non possato essere rieletti che do- 

un biennio dalla scaden; 

Faiconi N. non approva che della Suprema 
Corte disciplinare facciano parte dei senatori. 

Fortis (rel) e Orlando (G. e G. non accet- 
tano gli emendamenti, snì quali l'on. Luciani in- 
siste; ma, messi ai voti, sono respinti e l'art. 18 
è approvato con una modificazione, proposta dal- 
l'on. Manna (della Comm.) perchè i membri du- 
rino in carica non un triennio, ma soltanto nn 
biennio. 

Guarracino, all'art. 19 sostiene che al se- 
condo comma, invece di dire - preferendo quanto 
ai membri senatori coloro che ebbero maggiori 
numeri di voti - si ‘dica: preferendo quanto ai 
membri senatori, anziani di nomina, 

Fortls (rel.) propone in questo senso una mo- 
dificazione all’articolo. 

L'articolo è approvato con tale modificazione. 

E’ approvato anche l’art. 20. 

Luciani, all'art. 21, propone che al secondo 
comma alla parola interrogazione sia sostituita l’al- 
tra interrogatorio. 

Fortis ‘rel.) consente; così modificato, l’art. 21 
è approvato. 

Luciani, all'art. 23, vnole che il magistrato 
incolpato possa essere difeso dn un avvocato di 
sua fidneia, e mon da un magistrato, 

Cavagmnari si associa. 

Fortis (rel) mantiene, insieme con il Ministro 
la formola magistrale, la quale viene approvata 
nel senso, cioè, che vi sia il difensore del magi 
strato incolpato. 

Luciani, all'art. 27, propone di sostituire al- 
l'ultimo comma nn suo emendamento che consente 
la revisione delle decisioni della Suprema Corte 
disciplinare, quando sopravvengano fatti nuovi e 
nuoni elementi di prova. 

Fortis (rel) ammettendo il concetto dell’on. 
preopinante, consente che l'articolo subisca una 
modificazione che dia adito al rimedio della revo 
cazione. 

Così l’articolo è approvato. 

Sono anche approvati gli articoli seguenti fl- 
no al 35. 

Luciani, all'art. 38 propone modificazioni è: 
ferma, sulle quali ron sono d'accordo gli onore- 
voli Fortis (rel) e Orlando (6. G.), 

L'articolo è approvato con la riserva di chia- 
rire la disposizione sul coordinamento della legge. 

Cimorelli, all’art. 37, vuole che la disposi- 
zione dell'art. 3 sia estesa anche ai magistrati pro- 
mossi di grado. 

Luciani propone che la disposizione dell’art, 
3 si applichi dopo un anno dall’attnazione della 
legge, o almeno due anni, senza ammettere alenn 
diritto quesito. 

Cavagnari nell’applicazione dell'articolo 3 
chiede si adottino i criteri stabiliti dall'ultimo 
comma dell’art. 1. 

Guarracino domanda che dall'articolo 87 si 
sopprimano le parole: finchè conservino lo stesso 
grado e la stessa residenza, 

Fortis (rel) difende la disposizione transito= 
ria dell'art, 37 che salvagnarda i diritti di coloro 
che hanno acquistato îl diritto all'inamovibilità, 
salvo l'art. 4. 

Orlando (G. e G.) avvalora con altri argo- 
menti il concetto del relatore, nel senso di rispet. 
tare lo sfafu quo, il quale si altera inenso di pro- 
mozione e nel caso dell'art. 4. 

Luciani insiste: ma la sua proposta non è ap- 
provata. Così anche non è approvato l'emenda- 
mento dell’on. Cimorelli. 

Indi l'articolo è approvato nella dizione della 
Commissione. 

Cavagnari propone la soppressione dell’atti- 
colo 38, ultimo. 

Orlando (G. e G.) ricorda che il Parlamento 
ha implicitamente votato quest'articolo quando ha 
votato l'art. 41 della legge 14 luglio 1907. 

Cavagnari non insiste. L'articolo è approvato, 

Il progetto sarà votato a serutinio segreto. 

Si leggono le interrogazioni e le interpellanze. 

Presidente comunica il telegramma con eni * 
la figlia di Stefano Tier ringrazia la Camera della 
commemorazione del sno benemerito genitore. 

Ha anche ricevnto nn telegramma del sindaco 
di Novara, patria del defanto on. Sola. 

La seduta è tolta alle 19.30. 

e 


UN PLICO. 

Mentre parlava l’on. Cavagnari sugli articoli 
del progetto di legge relativo alle gnarentigie e 
disciplina della magistratura, dalla tribuna pub- 
blica un individno calvo, basso, quasi sessanten= 
ne, visibilmente molto eccitato, ha lanciato nel- 
l'aula nna busta rettangolare gridando forte: Per 
salvare l'onore mio e dei miei figli contro il pu 
tridume della magistratura bresciana. 

E” stato immediatamente agguantuto dagli a- 
genti di pubblica sicurezza di guardia e trasci- 
nato fuori dell'aula a viva forza. 

Egli si chiama Taliani Eugenio di Giovanni di 
anni 55, nato a Brescia, negoziante di chinca- 
glierie. 

Sembra sia stato cordannato dal tribunale di 
Brescia in una causa di separazione dalla moglie, 

Dopo il solito. predicozzo è stato rilasciato dal- 
la questura della Camera, ma subito dopo è stato 
condotto al Commissariato di P. S. 


ae 


Una statistica parlamentare prussiana 


In occasione della chiusura del Landtag prus- 
siano — le elezioni avranno luogo, come è noto, 
il 3 giugno prossimo — è stata pubblicata nna 
Statistica dei deputati decaduti nei riguardi delle 
loro ocenpazioni profesionali. 

La riproduciamo : 

Impiegati civili dello Stato 

Magistrati 

Impiegati comunali 

Ufficiali dell'esercito @ della flotta (compresi 
i pensionati) 

Professori e maestri 

Ecelesiastici delle due confessioni 

Avvocati e notai 

Medici 

Impiegati privati 

Proprietari agricoli 

Commercianti ed industriali 

Artigiani e bottegai 

Pubblicisti e scrittori 

Possidenti senza professione 


12 
33 


Totale 433 
Quanta differenza con la Camera dei deputati 
italiana, dove molti sono gli avvocati e pochi gli 


agricoltori. & 


see ee ____—_—v 
Esposizioni e Congressi 


ee ER IAS, 


L'Esposizione anglo-francese di Londra. 


(S) Londra, 13. — All'Esposizione anglo-fran- 
cese che sarà inangurata domani alla presenza del 
Principe di Galles e del Ministro francese del 
commercio Oruppi, tutti i rami della umana atti 
vità sono rappresentati în speciali Sezioni tanto 
nella parte francese, quanto in quella inglese, 

La disposizione delle varie sezioni è tala da 
permettere il facile confronto tra i prodotti in-! 
gite grallt nino 

numero totale degli espositori è di 16j 
dei quali 8500 francesi e 7500 inglesi. sin) 

Una delle mostre, che certamente rinseirà fra 
le più interessanti e più complete, è quella det 
tessuti di lana, di cotone, di lino e di seta, alla 
quale quasi. tutte le ditte produttrici inglesi han= 
no concorso mentre un grippo di ditte francesi 
ha organizzata una serie di mostre cellettire rin. 
scitissime, 


39 ditte di Lione, 18 di Saint Etienne © | 
‘Parigi » di altre parti Francia. 

La sezione francese di sartoria per nomini, don» 
ne e ragazzi comprende 848 espositori ed abbrac- 
ein tutte le industrie derivate o relative alle sare 
torie. e: 

Nelle inddstrie meccaniche prevale naturalmen= 
te la mostra inglese, ma gli espositori francesi si 
distinguono specialmente nel gruppo dell’elettrici- 
tà, ove presentano apparecchi uotevolissimi. 

Vastissima è la mostra tipografica e fotografica 
nlla quale le due nazioni concorrono con nn nu» 
mero grandissimo di espositori. 

Molte delle macchine tipografiche esposte e spe. 
cie quelle per la produzione delle iucisioni colo 
rate saranno fatte agire în presenza del pubblico 
per tutta la durata della mostra, 

Le industrie chimiche, ncenpano da sole un va- 
stissimo padiglione e comprendono oltre i più re- 
centi prodotti medici e farmaceutici, ogni altro 
noto recente prodotto della scienza come il radium, 
l'acido idro-flnorico,gli olii industriali ed i profumi. 

La sezione della alimentazione si divide in otto 
categorie, nelle quali è facile trovare accanto ai 
generi più comuni ed alle ‘più note bevande gli 
alimenti più strani e rari ed i preparati meno co- 
nosciuti, 

Le Colonie tanto inglesi che francesi sono lar- 
gamento rappresebtate nell’Esposizione e talune, 
comà l'India, il Canadà, il Queensland, hauno eretto 
edifici propri. 

Nella Sezione coloniale francese si notano, per 
la ricehèzza, la Mostra dell'Indocina e per inte- 
resse etnografico la riprodnzione di un villaggio 
sudanese coi relativi abitatori. 

* (8) Londra, 13 — Ieri l'Ambnsciatore di Fran: 
cia. Cambon, ha presentato al Re Edonrdo il signor 
Oruppi, Ministro francese del Commsreio. 

(8) Parigi. 13. — Il Ministro dell'agricoltura 
Ruan è partito stamane per Londra onde rappre- 
seutarvi ufficialmente insieme al ministro del com. 
mercio Oruppi il Governo all'inangnrazione del- 
l'Esposizione franco-britannica. 


Consiglio Provinciale 


Seduta del 13 maggio, - Presidente Tittoni 


La seduta è aperta allo 20,15. 
Si da lettura del processo verbale della seduta 


‘esidente partecipa la formazione della Com- 
missione d'inchiesta che deve esaminare l'elezione 
di Valmontone. 

Pone in disenssione le dimissioni presentate dal- 
la Deputazione provinciale, 

Calisse è contrario all'accettazione dello di- 
missioni e propone il seguente ordine del giorno: 

< Il Consiglio preso atto delle dichiarazioni del 
Presidente della Deputazione che ragioni di ri- 
guardo e di deferenza indussero la Depatazione 
stessa a presentare le proprie dimissioni, nel de- 
siderio di non ritardare per qualsiasi ragione l’in- 
chiesta, invita la Deputazione stessa a ritirare lo 
dimissioni ». 

Trapanese non ritiene opportuno l'ordine del 
giorno del collega Calisse ed invita la Deputa- 
zione ad insistere dalle date dimissioni. 

Propone il seguente ordine del giorno 

< Il Consiglio, compreso delle ragioni che han- 
no determinato lu Deputazione a dave lo dimis= 
sioni ne prende atto e passa all'ordine del giorno. » 

Orret è favorevole all'ordine del giorno Tra- 
punesa, 

coucel è contrario. 

Ctementi dice che voterà l'ordine del giorno 
Calisse ritenendo indispensabile che In Deputa- 
zione resti al suo posto durante il tempo della 
discussione sull’inchiesta. 

Orzi voterà l'ordine del giorno Trapanese. 

Il Presidente pone ai voti l'ordine del gior. 
no Trapanese mediante appello nominale. 

Votanti 48 - No li - Astennti 17. 

Posto ai voti l'ordine del giorno Calisse, me- 
diacte alzata e seduta, viene approvato. 

Si alza il Presidente della Deputazione provin: 
ciale Cencelli, per dichiarare cho fa per com- 
piere un atto di cortesia e deferenza al Consiglio 
che Ia Deputazione rassegnò le proprie dimissio- 
ni, ora dopo il voto ottenuto, resta al suo posto. 

Si apre la discussione sulla relazione d'inchie- 
‘sta snil'eseenzione del piano regolatore per le stra» 
de provinciali. 

Prende la parola il relatore Orrel. 

Dimostra la sun meraviclia anche a nome del- 
ta Commissione, perchè mentre e nella passata se- 
du e privatamente si desiderava da tntti la di- 
scussione sulla relazione d’iuchiesta al punto da 
subordinare al risultito della medesima il gind 
gio sulla Deputazione, ora che si è aperta ln di- 
ecussione nessuno dei consiglieri prende In parola, 

Di questo eloquente silenzio egli si compiace 
perchè vi riconosve l'adesione leale del Consiglio 
all'opera diligente, obiettiva, sermpolosn della 
Commissione d'inchiesta, nella quale si hanno con- 
siglieri di tnui i partiti, e fra i quali, per quan- 
to ili parte opposta a quella dell’oratore, l'illu- 
stre presidente comm. Jaconeci, nomo di superio» 
re intelletto e di specchiata integrità. 

Clemente dichiara inunnzi tutto che è dolente 
dell'atto di sno fratello il quale avrebbe dato que- 
rela all'Ufficio tecnico, 

Trova giuste le conclusioni della Commissione 
@' inchiesta. 

Prendono quindi la parola Ludovisi, Orzi 
e Trapanese, 

Il primo, pur riconoscendo l’obiestività della 
relazione, tende a confutarne alcune affermasioni. 

L'Orzi e il Trapanese, pnr in vario senso, con- 
cludono per la necessità di nn nuovo indirizzo am- 
ministrativo in base ai risultati dell'inchiesta, 

Alle 24 si scioglie la seduta e il seguito della 
discussione è rinviata a dimane alle ore 15. 


Consiglio Comunale 


Seduta del 13 maggio 1908 — Pres. Nathan, 


La seduta è aperta alle 21,30, 
Lo sciopero dei vetturini. 


Nathan. Partecipa una interrogazione dei cona. 
Mazza e Paglierini sullo sciopero dei vet- 
turini. 

Ballori. Ricorda come il R. Commissario ac- 
cordava nell'ottobre dello scorso anno la conces- 
sione per l'esercizio di nn servizio pubblico di 
automobili. Si era stabilito allora l’inizio del ner- 
vizio col 15 aprile, termine che fn prorogato alla 
prima decade di maggio per le insistenze della 
classe dei vetturini. 

Rileva come non avessero alenn serio fonda- 
mento le preoccupazioni della classe e conte non 
si possa accettare la pretesa di fare argine ad o- 
gni innovazione tile. 

Di fronte alla proclamazione dello sciopero l'Am- 
ministrazione comunale ritenne suo dovere di agi 
re energicamente sia minacciando il ritiro dell 
tenti, sia intimande alla-Cooperativa della stazio- 
ne le previste penalità per la sospensione ‘el ser- 
vizio. Orede necessaria una epurazione nella classe 
dei vetturini e la compilazione di un nuovo re- 
golamento che meglio risponda alle attuali esi- 
genze, A tal nopo În già uominata una Commis- 
sione. 

} Mazza. Dà piena lode all’Amm. pel modo con 
cui ha proceduto in seguito a questo anticivile 
sciopero dei vetturini di Roma. Essi hanno dimo- 
strato di non comprendere quali sono i loro to- 
veri morali di fronte alla cittadinanza ed al pro- 
gresso. Ciò ha eccitato l’indignazione di tutta l 
Popolazione. 

L'Amm. quindi dimostrandosi forte ed energica 
Nella resistenza non ha fatio che il suo dora 
Esprime peraltro il suo voto che nella questione 
Vel ritiro della patente ai pregiudicati l'Amm. dia 
prova di benevolenza. 

Waglierini. Dichiara anzitutto che i dirigen- 
$l l'organizzazione del vetturini hanno deplorato 
lo sciopero. Occorre però dire che i vettnrini non 
Ri opposero a! servizio degli automobili, ma sol- 
tanto chissero che ne fosse protratta l'uscita. Es- 
gi avevano avnte ansicarazioni che iu giugno sol 
tanto sarebbe stato iniziato {l servizio, 


Lo selopero fu nu errore provocato da nu im- 
pulso improvviso della massa e i vettarini lo hau- 
no riconosotuto, Invece l’Amu. Mun. vuol trarre 
dallo sciopero una rappresagita col ritiro delle pa- 
tenti, cosa che non erasi mai verificata sotto le 
precedenti Amm, 

Susi. Si potrà dire che lo sciopero fn eccessi. 
vo ma non pazzesco. La classe dei vetturini si 
trova in un periodo di crisi per la trasformazi 
ne dei mezzi di locomozione, 

La causa dello sciopero si dere ricercare in 
un equivoco, Ora si è detto che il Sindaco si è 
perfino rifiutato di ricevere la Commissione ilella 
cìnsse. Crede illegittimo il ritiro delle patenti, 
nè ammette il concetto di voler dare un esempio 
visto che non è ammesso neppure dalla giustizia 
punitiva. Non dobbinmo eccedere. Si augura quin- 
di che le patenti sìano subito restituite. (Applau= 
si nel pubblico). 

Nathan. Nota che nn equivoco vi fu, Pel Con- 
corso ippico i vetturini avevano pretese assoluta» 
mente smodate ed io dissi che se fossero vennti ad 
un'intesa col Comitato avrei ritardato l'uscita de- 
gli antomobili. 

Ettettivamente si misero in giro gli automobili 
innanzi il termine stabilito: ma prima che egli a- 
resse saputo che gli automobili erano usciti ap- 
prendeva che i vetturini avevano fatto scioparo, 
Che cosa poteva fare in tale situazione? 

Iusiste nella necessità di distinguere l' azione 
delle classi operaie libero, da quelle adibito a pub- 
blici servizi. Si meraviglia che si richieda la re- 
stituzione delle patenti ai pregiudicati, perchè la 
classe dei vetturini ha due malanni nel suo seno: 
una la eccessiva concorrenza © l’altra la presenza 
di persone che disonorano la classe. 

Mi duole perciò — conclude — di non poter 
rispondere come gli interroganti desiderano: tat- 
to quello che potrò fare sarà di limitare i provvedi» 
menti al minino possibile, 

Siusi protesta contro la misura adottata che ri- 
tiene odiosa. 

Dal pubblico si getta un plico sui banchi del 
Consiglio, mentre un individuo — che divesi sia 
una ex guardia municipale — leva in alto il ba- 
stone con un cartellino sul quale è scritto « Giu 
stizia ». I° cartellino è sormontato da una piocola 
bilancia! (SI ride). 

L'incidente è esaurito. 

La riforma dell Uffielo tecnico. 

Si passa alla propost 

— Istituzione di nna Divisione amministrativa 
presso l’ufficio tecnico e provvedimenti per il P. R. 

Vanni si compiace della proposta presentata 
che risponde a ragioni di opportunità ariministra» 
tiva e presenta Îl segaente ordine del giorno: 

« Il Consiglio comunale ritenuta l'urgenza di 
rendere l'Ufficio tecnico meglio rispondente al com 
pito che sovra esso incombe, e particolarmente 
quello di costituire in ufficio speciale i servizi del 
piano regolatore; 

« Senza entrare nei particolari della proposta 
iscritta all'ordine del giorno col 

« Dà mandato all'on, Ginnta di provvedere per- 
chò al più presto si proceda alla nomina di nu 
direttore dell'ufficio del piano Regolatore, e di 
assegnare provvisorinmente tanto al nuoro ufficio; 
quanto a quello dei servizi tecnici ordinari, il na- 
mero di impiegati tecnici, amministrativi e conta. 
bili che riterrà occorreuti, distribuendone le attri- 
buzioni secondo il suo prudente avviso, salvo a 
deliberare definitivamente sulla costituzione e l’or- 
ganico dei snddetti nffici, allora quando l’ammi- 
nistrazione surà in grado di presentare un proget» 
to avvalorato auche dui risultamenti dell’esperien- 
2 e meno in relazione con le riforme necessarie 
degli altri ufffci comunali, sopratutto dal punto 
di vista dell'ordinamento dei controlli interni ». 

# dichiara che la Giunta non ha diffi- 
coltà di accettare l'ordine del giorno. 

Albini chiede spiegazioni sulla condizione che 
sarà fatta agli impiegati straordinari che saranno 
assunti in servizio. 

o dichiara di astenersi dal voto. 
meraviglia che dopo il voto dell’nlti- 
ma seduta col quale si rinviava la questione al- 
me della Commissione dell'ufficio V si torni 
a presentare la proposta stessi soltanto dopo una 
discussione privati in una riunione deila  mag- 
giorunza, Non voterà lu proposta. 

Bentivegna nota che è iuutile una disene- 
sione quando l'Amm, ha accettato di fare soltanto 
un esperimento. 

Moctara accetta In proposta della. Giuuta 
quante volte i provvetiu»nti siano provvisori per 
tutto il riordinamento dell’ufficio tecnico, ma de- 
finitivi per quanto ris;narda il Piano regolatore. 

Vanni si augara che l'Amm. democratica cit- 
tadina possa registrare il vanto di aver ordinato 
il controllo interuo; argomento che deve preoccu- 
pare tutti i Comnni d'Italia. 

Nathan dichisra che ad eccezione di quella 
del direttore del Piano Regolatore, per qualun- 
que altra nomina che importasse variazione di or- 
gauico la Giunta non mancherà di provocare le 

rie deliberazioni preventive, 

‘2 a nome «ella minoranza dichiara che i 
colleghi Moriggia, Testa, Danesi, Orlando, Palom- 
ba, Vecchiarelli. Guadaguoli e Snsi si asteugono 
dal voto, 

Posto ai voti l'ordine del giorno Vanni è ap- 
provato. 

Le nuove linee tramviarie. 

Si passa alla discussione della proposta: 

— Costruzione ed esercizio di nuove linee tram- 
viarie da parte del Comune, 

Staderini dichiara innanzi tutto che si trova 
in completo accordo con l'Amm, per l'impianto e 
l'esercizio di nuove linee da parte del Comune e 
quindi darà la sua approvazione alla proposta per 
le prime due linee progettate. 

È tanto più volentieri — dice — darò la mia 
adesione a questa proposta perchè si trutta di nn 
modesto esperimento di municipadizzazione non es- 
sendo ancora convinto che grandi Amministrazioni 
pubbliche possano esercitare con molto profitto 
grandi aziende industriali. 

Dopo questa dichiarazione mi permetta l'Amm. 
di osservare che col progetto attuale non si ri- 
solva Ja questione principale, la più importante, 
quella cioè del migliovameuto del servizio recla- 
mato da tutta dinanza da sì lungo tempo. 

Partroppo noi ci troviamo legati ad una So- 
cietà ‘a quale per viriù di contratti si trova in 
posizione privilegiata. 

È che dipenda in gran purte dal concorso di 
questa Società ottenere un miglioramento del ser- 
vizio, sia per la riduzione delle tariffe 0 altro è 
fuori dubbio, e sta a dimostrarlo il fatto che tutte 
le precedenti Amm. hanno trattato con la stessa 
Società e stabiliti una serie di nuovi contratti, di 
nuove convenzioni, in virtù delte quali si fecero 
reciproche coucessioni. 

La stessa a:tuale Amm. su questo non è stata 
concorde entrando în trattative con la Società. 

A questo punto però io mi domando: queste trat- 
tative furono condotte da una parte e dall'altra 
in modo che non si perdesse di vista l'obbiettivo 
privcipale, quello cioè di venire alla importante 
conclusione del miglioramento del servizio? 

Non l'abbia per male l'on. Sindaco se io dagli 
elementi che mi sono procurato debbo ritenere 
che non fu fatto quanto era possibile per raggiane 
gere questo scopo tanto importante, 

Infatti, mentre nella relazione della Giunta vi 
è una chiara esposizione dell'origine e sviluppo 
delle linee tramyiarie, nonchè dei rapporti corsi 
fra la Società ed il Comune, dal 1875 wi oggi, per 
la parte riguardante le trattative futie dalla ut- 
tuale Amu. con la Società, la reluzione è molto 
laconica ed incompleta perché si ferma alla let- 
tera 28 marzo, 

La relazione non fa parola della ulteriore cor- 
rispondenza, cioè della lettera 


‘0 — eouelude — 

nsigliato questa linea di condotta, 
ma nrrei preferito invece la massitva longanimità 
nelle trattative per raggiungere l’obiettività priu- 
cipale che è l'interesse della cittadinanza, 

To non mi permetto dare suggerimenti, perchè 
allo stato delle sose, voi forse non potreste ac- 
cettarne; ma certo che se capitusse unn occasione 
dopo approvata l’attuale proposta, che potesse far 


ravviciuare la nosira Amministrazione alla So- 
cietà, ritengo che col buon volere delle due parti 
si potrebbe ancora risolvere la questione in modo 
molto migliore e con soddisfazione di tutti e spe. 
cialmente nell'interesse della cittadinanza. (Ru- 
mori. 

Della Seta. Ricorda che nna delle prime rie 
sposte che l'assessore Montemartini diede sulla 
questione fa che egli surebbe stato nn uomo co- 
raggioso, Secondo il cous. Staderini, sembra che 
la Giunta sia stata piuttosto improvvida nelle 
trattative con la Società, la quale nvera mostrate 
le migliori disposizioni per un accordo, 

Anche io — diee — mi sono occupato di inve 
stigare i rapporti intercedati fra Comune e So- 
cietà : ora i rapporti accennati dal cons. Staderi» 
ni, sono soltanto gli ultimi rapporti. 

Le trattative con la Società riguardano in 
tre periodi diversi. Ricorda una daliberazione d. 
la Giunta del {4 ottobre 1905, con la quale ni 
mettevano in rilievo le opposizioni della Società 
all'adempimento dei suoi obblighi, e si proponeva 
di iniziare giudizio. L'abilità della Società, che è 
immenss, potè sempre evitare ogni azione coera 


In realtà nn po’ di debolezza vi fu. Cita nua 
lettera in data 25 ottobre 1903 del sindaco con la 
quale si accenuano a nuove minaccie per richi 
mare la Società all'adempimento dei suoi doveri 
e infine ricorda le ultime trattative per rilevare 
come le proposte della Società non rispondevano 
all'interesse cittadino. 

Si volevano i rimorchi per evitare la conge- 
stione di traffico e si chiedeva il dislocamento 
della stazione di San Silvestro a San Claudio. O 
tutto ciò non tendera che a viucolare il Triton 
e impedire ogni azione al Comune nell'avvenire. 

Così si chiedevano altre concessioni offrendo 
correspettivi che di fatto non sono altro che il 
mantenimento dei patti contra'tnali. Si angura che 
il Connue voglia chiamare in gindizio la Società 
troncando ogni esitazione. 

Avrebbe desiderato un impianto più vasto: que. 
sto è per noi un passo; un bel passo e come tale 
approva. 

Staderini. Dichiara di aver parlato come \i- 
bero cittadino. lo non credo che ogui volta cire si 
parla di Società sì debba faro la voce grossa! lo 
mi occupo serenaniente della questione con quei 
concetti che a me sembrano più pratici. 

Vari consiglieri interrompono e sono richiama. 
ti all'ordine del Sindaco. 

Palomba. Trova coraggiosa ed ardita l’ini- 
ziativa dell’Amm. M.le. Non è tenero in fatto di 
municipalizzazioni perchè si spaventa della buro- 
crazia che è sempre agli antipodi coll’industria, 
Approva la proposta che risponde altresì ai voti 
della Società dei Negozianti. Certo la Società non 
potrà aver nessun coucorrente migliore del Co- 
iuune, per quanto riconosca che le duo linee non 
risolvono il problema tramviario. 

Auch'egli avrebbe preferito un accordo, ma do- 
po che l’Amm. ha dimostrato che la Società non 
ha mai mantenuto ai suoi patti, come possiamo 
sperare affidamento per l'avvenire? 

Nou crede che l'interesse dei cittadini sia tu- 
telato dallo stato attuale dei contratti, ne esami- 
nerà i preventivi che accetta avendo fiducia nel- 
l'ufficio tecnologico. L'unica parte che indebolisce 
il suo entnsiasmo è l'esercizio. Riterrebbe quindi 
utile che il Comane costruisse le linee ma dasse 
l'esercizio in appalto. Comunque fa plauso all'Amm. 
per la proposta presentata. 

Vercelloni. Non crede che sia il caso di pre- 
oceuparsi dell'esercizio perchè l'azienda sarà ron- 
detta con criteri industriali. Si può amministrare 
anche male da privati e bene da smministrazioni 
pubbliche. Nou ci spaventiamo quiudi, ma affrog 
tiamola cou coraggio l'iniziativa della Giunts. 

Nathan. Nessuno chiedendo di parlare dà la 
parola all'assessore Montemartini. 

Da più parti allora si chiede la parola. Ta}ws! 
vorrebbero approvare senz'altro la proposta; aisri 
chiedono di rinviare la discussione. 

Finalmente si approva la proposta Albano pel 
rinvio della discussione a venerdì prossimo. 

La seduta è tolta alla mezzanotte. 

Erano presenti : 

Albauo, Albini, Aleggiani, Alliata, Amici, Ar- 
meni, Anreli, Ballori, Bentivegua, Berio, Bernardi, 
Bonomi, Brachi, Cagli, Calderini, Campanozzi, Can: 
ti, Caretti, Carrara, Caruso, Danesi, Della Seta, 
Esdra, Ferrari, Frinzetti, Gamond, Giuliani, Gna- 
daguoli, Gnizzardi, Mazza, Mazzolani, Moutemur= 
tini, Moriggia, Mortura, Mussnti, Nathan, Orlan- 
do, Paglierini, Palomba, Pavoni, Pietri, ‘Piperno, 
Podrecca, Postempski, Quartieroni, Rossi-Doria, 
Ruiai, Sabbatini, Salvarezza, Sansoni, Sereni, Sta- 
derini, Sterlini, Susi, Testa, Tonelli, Torlonia, Trin- 
chieri,, Trompeo, Vanni, Vecchiarelli, Vercelloni, 
Viila è Zuccari. 


SCIENZE E LETTERE 


Il prof. Boni in Africa. 


Costantina, 12. — Qui di passaggio il com- 
mend. Giacomo Boni esaminò gli avansi della Cirta, 
restaurata da Costantino, e ripartì per gli scavi 
di Lambesi, Timgad e Tebessa. 

A Lambaesis, dove al principio del secondo se- 
colo fn trasferita la terza legione Augusta, rico- 
nobbe nelle strtture psendo-laterizie il tipo coero 
italico, e nel triplice tempio capitolino riconobbe 
strutture traiane e, senza alevn vestigio di sigle o 
di simboli augurali. 

Nelle vaste rnine di Thamwgadi (Timgad), la 
cosidetta Pompei africana, fondata per quanto si 
erede dall'Imperatore Traiano, fu facile al comm. 
Boni di riconoscere che le strutture veramente 
caianee sono sovrapposte od interpolate ad altre 
che risalgono al principio dell'impero. 

Le magnifiche terme # l'arco trionfale son opera 
di Traiano o degli Antonini, ma la biblioteca, il 
tentro e sopratutto il tempio Capitolino conservano 
strutture Cesaree od augusteo. 

Nel considerare le stereobate del grande tempio 
Ji Giove, dalle maguifiche colonne corinzie alte 
14 metri, il comm. Boni si accorse che i blocchi 
di grès (arenaria silicon miocenica qui usnta dai 
romani come materiale del luogo corrispondente 
al tufo della campagna laziale), hanno di-nensioni 
multiple del piede e sono apparentemente coll 
gate da incassature in forma delle cosiddette dop- 
pie code di rondine. Queste inenssature hanno 
forma d' ascia-bipenne e sono identiche a quelle 
riconosciute nelle costrazioni dell'Ara pacis, nelle 
mura di Roma dell'età Sillana e negli stilobati di 
templi, insugurati nel primo secolo e dedienti alla 
Concordia, a Castore e a Polluce. 

Desideroso di sapere so i legionari di Angusto 
“ispettavano i patri Istituti soprattatto per ciò ch 
riguarda i riti angnrali, il comm. Giacomo Boni 
chiese a M. Georgis Rarry, direttore degli scavi al- 
gerini, di aintarlo a fare una constatazione im- 
portante ed utile anche per raccogliere nuovi in- 
dizi sulle origini e la data della fondazione della 
colonia africana di Thanvagadi. 

SI trattava di spostare provvisoriamente dne bloe- 
chi dello stereobate di fondazione del tempio Ca- 
pitolino per verificare se altre incassature di for. 
ma dell'ascia bipenne fossero na-coste sotto i mar: 
sì non mai toceati dell’epoca della prima costru- 
zione del templi numidici che ricordavano ai co- 
loni romani la patria lontan: 

Alcuni operai arabi furono messi a_ disposizio- 
ne del Boni, alla presenza del quale di M. Barry, 
di M. Gassif, residente ad Algeri, e di nn capo- 
mastro piemontese di Biella, assistente da molti 
acni agli scavi di Tingad, furono alzati i blocchi 
di arenaria. Sotto uno di essi fu trovata una in- 
cassatnra a forma di ascia, dentro la quale venti 
secoli or sono era colata un po’ di colla di calce 
della molta impiegata nel saldare i blocchi. 

Sotto l'altro blocco apparvero due Incassatnre a 
forma di ascia bipenue, le quali contenevano nn 
po' di terriccio, avanzo di lavorazioni del grès; 
nessuna traccia di metallo. 

Queste indagini confermano il risnitato delle 
scoperte fatt» a Roma dal Boni e cominciano a 
gettar luce sal rito misterioso dell’ascia, nominata 
centiuaia di volte nelle epigrafi romane della Gul- 
lia, rito areano anche per gli antichi ed affilato, 
tra gli altri arcana, alla tradizione mnemonica de. 
gli auguri nell'arxc capitolina di Roma. 

Il comm. Boni è ripartito per Jot Cassarea, la 
antica capitate della Manritania, dove s' Imbar= 
cherà per Civitavecchia, 


fu pre 
partito] 

H 
ove eri 
Giova 


proven 
di Rig 


to per i x 
po le asse 


degnamen 
citiudiac 


essere col 
posta al © 
berare che 
degli nom 
Paga 
ways 
sti giorni, 
tatto il pi 


Collegio Ri 
Alle orsi 


avolgerà il 


CronacadiRoma 


Quirinale. — Ieri mattina giunse in Roma 

A. R. fl Duca degli Abruzzi. 

Ynticano. — Ieri mattina S. S. ricevette 
nions. Vincenzo Pulisic, vese. di Sebenico, mons- 
l'ietro Marty. vese, di Montauban, mons. Firmino 

enouard vese. di Limoges e mons. Federico Fi- 

po Abert arciv. di Bamberga. 

— s. E. il card. Maffi, arciv. di Pisa, ieri mi 
tina fece una visita alla Specola Vaticana di cui 
fi preposto alla direzione; ed alle ore 14.30 è 
partito per la sna sede. 

— E' glunto in Roma, proveniente da Lourdes, 
ove erasi recato a visitare quel Santuario, mons. 
Giovanni De Azevedo v tro, vese. di Macao. 

— Ieri è morto a Shrewsbury quel vescovo cat- 
tolico, mons. Samuele Webster Allen. 

Il < Granatiere » a Ripagrande — Ieri 
alla 12,45, il cacclatorpediniere « Il Granatiere », 
proveniente da Civitavecchia, approdava al porto 
di Ripagrande. 

Come è noto, il detto legno da guerra, che dal 
giorno 6 corrente si trovava a Civitavecchia, in 
guito ai risultati dati dallo scandagliamento del 

questi giorni eseguito dal capo-pilota 
6 De Falco e dal capitano di porto sig. 
i Umberto, ba approdato nel nostro porto 
per ricovere la bandiera di combattimento dona- 
ta dalla Brigata Granatieri di Sardegna, di cui 
porta il nome. 
‘anatiere » è stato varato a Sestri Po- 
onutiere Ansaldo- Armstrong, nel 1907. 

6.10, pesca mi 
iuuge le 370 tonnellate. Porta 
GOf4 cavalli indicati di mac- 
e porta quattro cannoni da 76 mm. 
ia-siluri. L' equipaggio si compone di 
$ nomini, nove sottufficiali e tre ufficiali. Il co- 
lante è il capitano di corvetta Galleani Lio 


46, 


ag; 


largo m 


slocazione 


co ora qualche particolare sul viaggio com- 
dal « Granatiere > da Civitavecchia a 
ma. 

L'altra sera, coll’ ultimo treno, partì per Civi- 
tavecchia il capo-pilota del Tevere, signor De 
Falco, il quale, appena recò a bordo 
del Granafi-re, che alle due del mattino, all'insa 
puta della cittadinanza, salpò alla volta di Ripa- 
Grande. 

iunto alle 4 a Fiumicino, s' incontrò coi ri- 
morchiatori Elea ed Eugenia, pronti per il ri- 
morchio e per le operazioni di ormeggio in caso 
di necessità. 

Tale necessità non si presentò. L'aiuto dei 
morchiatori fu però necessario al Granatiere in 
quei punti in cui il fiume fa delle curve strette, 
Due Rami, a Ponte Galera, Dra- 
gone A S. Paolo il bastimento dovà 
sostare più di un'ora per aspettare che il ponte 
levatoio fosse alzato, non essendo stato dato pre- 
ventivamente alcun ordine in proposito. Quindi 
proseguì per Ripa Grande, dove sì ormeggiò — 

ia dicemmo — alle 12.45, 
pori Gianicolo, Quirinale, Lazio, Corriere di 
i tre burchi in acciaio Amierte, Ostia e 
no, all'arrivo del Granatiere, innalzarono 
in segno di saluto il gran pavese facendo lunga» 
mente fischiare le loro sirene. 
La cerimonia della consegi 


della bandiera è 
domenica prossima, Riuscirà certa- 
nne. Iuterverranno S. M. il Re, il Mi- 

stro deila marina, il Ministro della guerra, il 
Comandante il Corpo d’armata, e le alire autori. 
tà civili e militari. I die reggimenti granatieri 
presteranno servizio d'onore schierandosi sulla 
banchina, 

Intanto sono moltissimi coloro che si spingono 
fino a Ripa Grande per visitare la bella nave. 
E' la prima volta che un legno da guerra risale 
le acque del Tevere, smentendo così l'opinione, 
radicata in molti, che tale impresa fosse impos- 
sibile. 

Essendo le acque del Tevere in continua de- 
crescenza, il Gramafiere dovrà fermarsi a Ripa 
Grande fino a che una pioggia venga ad ingros- 
sare il fiume, 

— Per festeggiare l'arrivo del Granafiere nel 
porto di Ripa Grande, domenica prossima uei lo. 
cali della biblioteca per gli operai, alle ore 17, 
sarà offerto nn vino d'onore all'equipaggio della 
vave. Alla cerimonia interverranno le rappresen- 
tanze militari della gurrnigione militare di Roma, 
ed una larga rappresentanza di operai. 

Roma marittima. — Veniamo informati 
che l'Amministrazione comnnale si è assunta l’im- 
pegno di eseguire subito il progetto esecutivo del- 
la irarivia elettrica Roma-Ostia-Mare, impegnan- 
dosi moralmente di fronte alla cittadinanza di a- 
prire all'esercizio detta tramvia entro il 1910. 

La costrazione del porto costiero potrà iniziare 
si nel 1911, purchè il Municipio, dal canto suo, 
abbia aperto all'esercizio la tramvia Ostia-Mare 
entro il 1910, coma sopra ubbiamo detto. 

La Direzione generale dei ‘telefoni Ì 
— Come è noto il Comune ha la proprietà pa- 
trimeniale dell’area fabbricabile di circa metri 
quadrati 1416 situata tra il Corso Vittorio Ema- 
niuele, il vicolo Sora e la via del Pellegrino e 
che in parte è recinta da muro. 

Con deliberazione 15 maggio 1908 il Consiglio 
comunale deliberò che per la vendita di detta 
avea fossero indetti gli atti d'asta in baseal prez- 
zo di lire 150 al mq. Ma essendo riusciti ineffi- 
caci per mancanza di offerenti due successivi e- 

si dispose che fosse bandita una nuo- 
gara ribassando il prezzo di un decimo e ri- 
dolo a lire 185 al mq. 

I due nuovi esperimenti d'asta riuscirono u- 
gualmente inefficaci per difetto di offerenti. 

Cra il Ministero delle Poste, allo scopo di 
provvedere all'ordinamento del servizio telefo- 
nico mediante la costruzione di un apposito edi- 
ficio, ha chiesto di fare l'acquisto dell’area pre- 
detta di proprietà del Comune e, in seguito a 
trattative all'uopo intercedute, si è dichiarato 
disposto a pagare il prezzo di lire 130 al mq. 

La Giunta ha accettato l'offerta ed ha propo 
sto al Consiglio di deliberare che sia venduta 
l'area suddetta. per trattativa privata, al Mini- 
stero delle Poste, per la costruzione della sede 
del servizio dei Telefoni dello Stato. 

Personale capitolino — La Giuuta, nella 
considerazione che la carriera di ragioneria si 
trova ancora nello stadio di formazione in cni si 
trovava nel maggio 197, ha proposto al Consi- 
glio di voler consevtire che, in seguito nd esame 
€ prima di esperimentare nn conrorso esterno, 
8inno ammessi a concorrere ai posti di compntisti, 
dichiarati vacanti dopo l’assegnazione fatta per 
sffetto dei concorsi interni, gli alunni ultimi mu- 
miti del diploma di ragioniere, e per l’effetto di 
voler deliberare che l'esperimento d'esame sia u- 
nico con gli altri aspiranti agli stessi posti, ma 
che per i detti alunni riusciti idonel, sia fatta 
vra graduatoria separata, che avrà valore soltan- 
to per i posti rimasti definitivamente vacanti do- 
po le assegnazioni fatta agli altri grappi dei con- 
correnti. 

Legazione di Baviera. — Il Corriere Ba- 
rarese di Monaco, organo del partito cattolico ba- 
varese, aanuncia che il conte Corrado Pressing, 
atinalmente segretario alla Legazione di Baviera 
presso S. M. il Re d'Italia, lascierà la diplomazia 
per vestire l’abito ecclesiastico, 

Un busto a Mario Pagano — Nel mag 
gio dello scorso anno, volendo Brienza che fossi 
degnamente onorata In memoria del suo illustre 
cittdizo Mario Pagano, deliberò di offrire a Ro- 
ma un busto marmoreo di lui, perchè forse col- 
locato al Pincio, 

Il busto scolpito dal Guastalla fa esaminato dal 
Comitato di Storia e d'Arte, e poichè lo riconobbe 
degno, per ragioni artistiche e per la forma, di 
essere collocato al Pincio, ìÌn Giunta ha fattu pro- 
posta al Consiglio di accettare il dono e di deli- 
berare che il marmoreo ricordo sia posto tra quelli 
degli nomini illustri alla passeggiata del Pincio. 

Paga doppia al personale dei tram- 
ways — In vista dell'eccezionale lavoro di qu 
sti giorni, ieri venne retribuito con paga doppia 
tatto il personale al servizio della Società Romana 
dei tramways. 

Università popolare. — Questa sera, al 
Collegio Romano, avrà Inogo In seguente lezione 

Alle ore 21 il prof. A. Guarneri-Ventimiglia 
svolgerà il tema: « I conflitti sociali, » 
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Per il servizio mere! alla stazione. — 
A cominciare dal giorno 15 maggio a. c., il ser- 
vizio a G. V. di tutte le merci in arrivo nella sta- 
zione di Roma-Termini verrà effettuato nel nuovo 
capannone presso le mura della via di Porta San 
Lorenzo. 

A cominciare dal suddetto giorno, il completo 
servizio arrivi © partenze delle merci a G. V. re- 
sierà rinnito negli appositi due capannoni nella 
detta località ove pure trovansi gli uffici della 
vigilanza igienica e del dazio consumo. 

La Giunta Provinciale Amministra- 
tiva. ha approvatele segneuti deliberazioni nella 
seduta del 12 maggio: 

Ceprano. Ciatratto suppletivo prestazione di cauzione. 
Approva. 

S. Polo Cavalferi. Capitolato sanitario ostetrico. Abpr. 
Anticoli Campagna. Appalto trasporti furebri. Appr. 

Id. Compenso ai capo banda municipale. App. 
Serrone. Capitolito servizio ostetrico. App. 

Vioo dei Lazio. Modifcaz. regolamento Impiogati comu- 
nali. Approra. 

Ischia di Gastro. Rimborso spedalità Romans, 14. 
©. Vecchia spedalità dovuta agli ospod. di ©. Vecchia. 

Approta. 

Td. indizio per l'esaitore comunale Castagnola. 18. 
Anticoli Campagna. Nomina membri. Congregaz, Ca- 

rità. id. 

Torrice Regol. tariffa tassa esere. App. 

Frascati. Acquisto area per albergo popolare. Parere fav. 
Manziana, Vendia acqua di rieasco. APp. 

Ceprano. Aumento salar o ai tiramantici della chiesa par- 

rocch'ale. App. 

Civitavecchia. Acqua potabile variante al reg. App. 
Calcata, Tariffa daziaria. Appr. 

Lire 50,000, L. 20,000, L. 10,000 e 
L. 40,000 si possono guadagnare con nua lira 
soltanto. 

Queste somme sono i premi della Grande tom- 
bola Nazionale della Città di Vittorio, la eni estra- 
zione verrà effettuata in Roma il giorno 28 maggio. 

Il tempo è breve ed occorre affrettarsi per non 
rimanere sprovvisti. 

Gl’'incarieati deila vendita delle cartelle teugono 
esposto il cartello: « Qui si vendono le cartelle 
della Grande tombola di L. 120,000 ». 

Dopo lo sciopero dei vettnrini. — I 
veiturini hanno ripreso il lavoro. Nella giornata 
di ieri puttuglie di guardie municipali hanno ve 
rifiento se i conducenti di vetture avevano le pa 
tenti; a quelli che non l’averano fn dichiarata la 

In qualche seuderia i proprietari non fecero at- 
taccare ni vettnrini che non averano la patente. 

Alle 17 il presidente del Comitato della Lega, 
Paglierini, ed il commissario della Camera del La- 
vore, Verzi, si sono recati dal Prefetto per trat- 

questione delle patenti ritirate. 

Conferenze e riunioni. — Scuole popolare 
di educazione civile. — Questa sera, alle ore 20 112, 
nella sala di via Mastro Giorgio 64, il prof. Te- 
resto Trincheri parlerà sal tema: « La più anti» 
ca legge di Roma: la leggo delle XII tavole. » 

— Società di medicina legale. Domani sera, alle 
ore 21, nell'anla di anatomia, in via Agostino De 
Pratis, 92, avrà luogo un’adunanza scientifica per 
la continuazione dell'Ordine del giorno della se- 
duta 28 corr. n. s. 

L'assemblea del Circolo Artistico. — L'assemblea 
generale straordinaria tenutasi l'altra sera al Cir- 
colo Artistico riuscì numerosissima. Lo scaltore 
Apolloni riferì sull'azione svoita dall’ Associazio- 
ne circa i componenti la Giunta Superiore di Bel- 
le Arti, sull’ Esposizione artistica del 1911 e in 
riguardo anche al progettato Giardino Zoologico 
a Villa Borghese. 

L'assemblea votò poi un plauso al senatore Mon- 
teverde, all’ Accademia di San Luca, al Ministro 
Carcano, al Ministro della P. L, al prof. Cesare 
Maccari, al socio Mataloni. 

Infine il presidente Apolloni enunciò il pro- 
gramma d’arte per la vita del Circolo nella ven= 
tura stagione. 

L'assemblea si è chiusa affidando ai soci Can- 
nizzaro, Gulatri e Martinori la rappresentanza del- 
l'Associazione nel prossimo Congresso degli Ar- 
chitetti a Vienna, col voto che il Congresso futu- 
ro sia tenuto in Roma, 

Croce Bianca — ll priucipe Di Scalea, pre- 
idente del Comitato ordinatore per il Concorso 
ippico interunzionale, ha scritto alla Pnbblica As 
sistenza « Croce Bianca » una lettera di ringra- 
ziamento e di elogio per il diligente e premuroso 
servizio dalla medesima prestato nell’interno del- 
l'ippedromo di Tor di Quinto durante lo svolgi- 
mento delle gare ippiche. 

Maglierie igieniche Herlon, Venezia 

Pensione signorile di enra per malati 
mervosi, morfinisti, alcoolisti ecc. in via Nomen- 
tana 257, incontro a Villa Torlonia, direttore dott. 
cav. R. Ascenzi. Consulenti prof. Tamburini a De 
Sanctis. Tram elettrico, illuminazione elettrica. Te- 
lefono 811. Si accolgono mnlati anche a rette di 
screte. 


Provate il vero Liquore Strega Alberti 
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Pollivendolo in contravvenzione. — 
La Società cacciatori di Roma, per mezzo degli 
ispettori Virgilio Ferrucci ed Oreste De Vito coa- 
diuvati dalla Guardia municipale Salmi Calisto, 
ha constatato in contravvenzione e fatto denun- 
ciare al Pretore nrrbano il pollivendolo Pauelli 
Augelo, con negozio in via Flavia, 42, per com- 
mercio abusivo di quuaglie vive. 

La disgrazia di un ciclista. — Alle 
ore 15 di ieri, al sedicenne Hallabene Igino, di 
anni 16, mentre percorreva in bicicletta lo stra- 
dale di Fiumicino, gli scartò una ruota e cadde 
fratturandosi la clavicola destra. 

All'ospedale di S, Giacomo fu giudicato guari- 
bile in nn mese. 

Rapine. — Ieri l’altro, in via Equi, il car- 
bonaio Gnidotti Stefano fu rapinato da tal Rug- 
geri Fausto, di dieci monete d'argento che tenera 
in uno dei taschini del panciotto, 

leri il delegato di S. Lorenzo riusciva ad arre 
stare i favoreggiatori di tale rapina a nome Bor- 
setti Ernesto, d'anni 24, e Magistri Giovanni, di 
anni È 

L'autore principale è sempre latitante. 

— Verso le mezzanotte di ieri, in via del 
Fossa, il marchese Gaetano Benzone, di anni 33, 
fu avvicinato dal diciassettenne Nicola Civilli, il 
quale con violenza gli tolse il portafogli dandosi 
subito alla fuga. 

Il ladro fu subito iusegnito da alcuni passanti 
ed in piazza Cavour per richiamare l’attenzione 
delle guardie furono esplosi parecchi colpi di ri- 
voltella. 

L'impiegnto al Manicomio, Tronti Luigi, di anni 
24, che si trovava a passare di là affrontò il la- 
dro e lo arrestò, consegnandolo poi agli agenti 
del Commissariato di Prati snbito accorsi, clie lo 
tradussero in camera di sicurezza. 

Nelle tasche del rapinatore fu trovato il porta. 
fogli che conteneva cinque monete turche d’ar- 
geuto, cinque lire ed nna lira in argento. 

Tentato suicidio. — Ieri sera, alle ore 21, 
in piazza Navona, il giornalaio Olari Giuseppe, di 
auni 32, romano, abitante in via Lentari 21, in- 
golava a scopo suicida quattro pastieche di sn- 
blimato corrosivo. 

A S. Spirito, dove fm accompagnato dalla gnar- 
dia di città, Pinto Gaetano della brigata di S. En- 

hio, i mediei diedero giudizio riservato. 

Berseggio — leri sera, alle 22, in piazza 
8. M. Maggiore, fu arrestato Umberto Rossini, di 
8. 17. ab. in v. Equi 69, perchè avvicinatosi al 
bracciante Felice Alfonsi che dormira sulla sca- 
linata della chiesa lo avea derobato di 20 lire e 
dell'orologio di nikel. 

Un biglietto falso — L'oste Gnetano De 
Amicis, di a. 47, con bottega in v. Appia 251, 
presentò ieri ai curabinieri di 6. Giovanni nn bi- 
glietto falso dn 50 lire della Banca d’Italia, Se- 
rie 101, N. 1701, e cha avera ricevuto dal suo ca 
meriere Felice Rocca ab. in v. della Palomba 19. 
Questo affermò di averlo ricerato in pagamento 
da due giovinastri dei quali dette i connotati, che 
sono attivamente ricercuti, 

La musica al Pincio — Oggi, dalle ore 
5314 alle 7 114 il concerto eomunale svolgerà il 
seguente programma : 

1. Moyerbeer « Marcia Schiller. > 

2. Brahms « Akademische Fest » Onverture, 

8. Bach G. S. « Passacaglia » iu Do dfia. 

4. Mascagni - Intermezzo nell'opera « Ratcliff » 
— Intermezzo nell'opera « L'Amico Fritz. » 

5. Rossini « La Gazza Ladra » Sinfonia, 


APO 


BERTELLI 


ll miglior SAPONE da toeletta 
squisitamente profumato 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi. — Bebè, la brillantissima comme- 
din di De Nuino ed Hennequin ha procnrato ad 
Ermete Novelli ed si suoi valenti compagni, nn 
altro spiendido snecesso. 

Il pubblico numeroso ed elegante si è divertito, 
ha riso, ha ammirato. 

Inutile, proprio iuntite, rilevare e ripetere che 
Novelli fa efficacissimo. All'ultimo atto in ispecie, 
11 grande artista sollevò gli spettatori all'entu- 
siasmo. 

Ottima la signora Olga Fiannini che ha fatto 
della sua parte una delle più riuscite interpre- 
tazioni. 

Buoni anche la Graziosi, il Pinwonti. 

Stasera Pipa Lebonnard per consenso unanime 
e per desiderio di tutti. 

Venerdì Luigi XI. 

Nazionale. — L'amore veglia ebbe confermato 
il lieto successo della prima sera. Emma Grama- 
tica fu una Giacomina deliziosa e meritò applausi 
ealorosi, insieme con i suoi compagni, il Piperno, 
la Barach e il Beriramo. 

Stasera naturalmente il 
De Cailinvet si ripete. 

Venerdì prima di Nellina di Roberto Bracco che 
ebbe buona fortuna a Napoli. 

Adriano - Ozgi prima della popolare opera 
verdiana /l Trovatore. Esecutori principali il to- 
nore Cartica, il baritono Barettin, la siguora Mas- 
saccesi-Riga e la signorina Flora Perini, allieva 
della muestra Folchi, e che ha debuttato con ot- 
timo snccesso alla ‘cale di Milauo nel Carnevale 
scorso, 

I prezzi, come di consueto, sono popolari. 

Quirino — Case!... Case!... Case!.. di Giggi 
Pizzirani, si replica, e l'antora dopo il secondo 
dirà i suoi sonetti romaneschi: Quo vadise? 

Manzoni — Stasera la briosa commedia: Lar- 
90 alle donne, e venerdì spettacolo in onore di 
Armaudo Bissi. 

Metastasio — La Compagnia Onmpioni rap- 
presenterà Il romanzo di un giovane povero. 

Venerdì con Rosa Bernd di Haupwmann, la va- 
lorosa artista Bella Starace Sainati darà lo spetta= 
colo in suo onore. Renzo Rossi. 

inn 
spettacoli d’oggi 


Costanza — Papà Lebonnard, ore 21 
Naaionzio — l'amore veglia, ore 2i. 

Adriano — Îl Trovatore, oro Si. 

Quirimo — Case!.. Case!.. Case!... ore 21 

Biamzoni — Largo alle donne, ore Zi. 

netaatasto — Il romanzo di un giovane povero, ore 21 
Eden — Spettacolo di varicia, ore 2.8; 

salone Margherita - Spettacolo vai 
Oiympia — Spettacolo variato, ore 21,60 


“ Particolari sulla mia guarigione ,, 


di Scanziani Leonardo. 


or Scanziani Leonardo, tessitore, via 
Giussano (Milano) è stato guarito be- 
nissimo di una malattia di siomaco e, a questo 


lavoro di De Flers e 


lo, ore 21. 


Sig. Leonardo Scanziani (Photo Menozzi Italo 


« Da 25 mesi ero malato. II mio male aveva 
cominciato con dolori, senzazioni di bruciori alla 
bocca dello stomaco che mi tormentavano durante 
parecchie ore dopo il cibo. Le mie digestioni e- 
rano assai penose e non osavo più mangiare per 
non soffrire troppo. Allora la mia salute ha de- 
clinato sempre più e rono divenuto debolissimo 
e molto anemico. Avevo già preso parecchi ri 
medi senza successo, quando mi furono consi 
gliate le vostre Pillole Pink. Temero che esse 
avrebbero dato i risultati negativi degli ri ri- 
medi, ma fortunatamente ho potuto convincermi 
fin daile prime scatole che esse mi facevano molto 
bene. Ora sono in ottima salute e digerisco per- 
fettamente ». 

Evitate i mali di stomaco che non hanno nulla 
di piacevole e che, col tempo, possono divenire 
assai pericolosi. Quando, a forza di lasciare che 
il male prenda radice, avete provocato le ulcera- 
zioni di stomaco, nessun rimedio vi servirà. Le 
Pillole Pink vi libereranno dei vostri mali di 
stomaco saranno inoltre utilissime per la vostra 
saluta se siete anemico, clorotico, se soffrite di 
debolezza generale o di spossamento nervoso. 

Le Pillole Pink si vendono in tutte le farmacie 
e al deposito A. Merenda, Via Ariosto. N. 6, 
Milano, L. 3.50 1a scatola. L. 18 e 6 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde gratis a 
tutte le domande di consulto. 


ACCIAIERIE E FERRIERE DI PRA 
Emissione di 6,000 Obbligazioni di L. 500 


Vedi Avviso in 4* pagina. 


CURA PRIMAVERILE 


DEL SANGUE 
FERRO «0,010 Je datate Li 
CHINA 
BISLERI 


Il chiarissimo Dott. EGI- 
DIO D’ADDA scrive averne 
ottenuto «i più benefici effetti, massime 
« nella cura dell’anemia e debolezza di 
« ventricolo. » 


NOCERA-UMBRA ts, 
Esigere la pi Mi cd dico 


CHI NON SA 


che le Macchine da raccolto 


Massey - Harris 


5, sono le migliori di tntte 

visiti l'interessante mostra presso 
G. DEL PELO PARDI 
ROMA - Piazza Borghese n. 89 - ROMA 


© se ne convincerà snbito 


Soeletà Anonima dell'Acqua Pia-Antica Marcia 


Capitale Sociale L 10,000,000 tutto versato 
Sede in Roma — Via del Pozzetto N, 108 


AVVISO AI CAPITALISTI, 

Si accettano prenotazioni per l'acquisto a L. 500 
delle obbligazioni 4 i) netto, muova emissione, 
che saranno messe a disposizione dei sottoscrittori 
nel meso di maggio p. ve 

Le dette obblizazioni saranno rimborsate alla 
pari mediante sorteggio anunale a partire dal 198. 


Si darà la prefeeenza ai primi che ne avranto 
fatto richiesta. 


Roma li 18 marzo 1908. 


LI| Rigeneratore 


Vedi quarta pagina. 
debole 


Vv | ST A e difettosa 


IL 15 MAGGIO PARTIRÀ DA ROMA 


lo specialista di diottrica ocwistica, 


Comm. IGNAZIO NEUSCHULER; 


fino alla suddetta data riceve per la eorrezio* 
ne dei difetti e della debolezza di vista, 
mediante il suo particolare sistema 
di lenti, tutti i giorni meno i festivi) dalle ore 
10 alle 12 ant.. alle 2 alle 5 pom. in via del 
Babuino, N. 93, piano primo, ROMA. 


Ultime Notizie 


La Camera di ler:. 


Svolgimento consueto di iuterrogazioni, con me- 
diocre interesse, nella prima parte della seduta e, 

scia, ripresa della discussione del progetto re- 
lativo ‘alle guarentigie della magistratura, del 
quale furono approvati tutti gli articoli; questo 
il bilancio della seduta di ieri; bilancio sobrio, 
ma proficuo. 

Consiglio di Ministri 

I ministri sono convocati a Consiglio a palazzo 

Braschi, alle ore 10.30 di domani. 


Ministero Interno. 


Il Sottosegretario di Stato, on. Facta, è giunto 
ieri mattina n Roma, da Torino, col proprio se- 
gratario particolare, cav. Darbesi, ricevnto alla 
stazione dal suo capo di gabinetto, comm. Casoli, 
e da vari fanzionari del Ministero. 


Ministero Esteri. 

Alle cre 14.10 di ieri, parti per Ventimiglia, 
il comm. Silvestrelli, ambasciatore d’Italia a 
Madrid. 

L’Ambasciatore d'Italia, on. marchese Di San 
Giuseppe, di ritorno dal eno viaggio in Italia, è 
arrivato ieri a Londra ed ha ripreso la direzione 
dell'Ambasciata, 


Ministero Pubblica Istruzione. 
Nuovo Ente morale 
Con R. D. di questi giorni è stata eretta in En- 
te morale l'Associazione Universitaria parmense 
e ne è stato approvato il relativo statuto. 


Ministero Lavori Pubblici. 


La seconda sezione del Consiglio di Stato ha 
dato parero sui seguenti affari : 

Sussidio ai Comuni di Montalto, Mondorì (Ca- 
neo) per la costruzione della strada di accesso dal- 
la frazione O. Auna Collarea, alla stazione di Mon- 
dovì - Bertinoro (Forlì) per la ricostruzione di nn 
muro di sostegno della via Asse in quell’abitato 
- progetto per la sistemazione del consolidamen- 
to di alcuni tratti del primo troneo della strada 
nazionale n. 53 bi (Campobasso) - perizia di la- 
vori addizionali per la costruzione del 3° tronco 
della strada provinciale n. 225 (Salerno) - pro- 
getto per la manutenzione delle opere di arte nel 
porto mercantile d: Taranto - Progetto per la de- 
viazione delle Censare sui 5° tronco sulla strada 
provinciale n. 26 (Macerata) - sussidio 21 Comune 
di Monturano (Ancona) per riparazione di danni 
alluvionali — perizia suppletiva di lavori per la 
bonifica del territorio di Atella (Potenza) — pro- 
getto per il colmamento artificiale di nn tratto 
del padule Talamone, presso l'abitato omonimo, 
nella bonifica delle Maremme Toscane (Grosseto). 

L'on. Bertolini, ha approvato i seguenti pro- 
getti: 

Impianto di due binari di precedenza ed um- 
pliamento del servizio merci nella stazione di 
Cava Manara sulla linea Milano-Voghera; costru- 
zione di nn ponte in muratura a doppio binario 
lungo la linea Foggia-Otranto sul canale della 
bonifica del Lago Salpi; impianto del raddoppio 
Olmi, sulla linea Chiusi-Arezzo-Firenze, fra le 
stazioni di Frassineto ed Arezzo; prolungamento 
del binario d’inerocio della stazione di Quero Vas, 
sulla linea Treviso-Belluno; impianto di tre bi- 
nari tronchi per deposito di carri nella stazione 
di Siena, sulin linea Empoli-Chiusi; impianto di 
un piano caricatore militare nellustazione di Lan- 
cenigo, snllu linea Mestro-Cormone; iupianto di 
un caotiere per deposito di gliaja presso la sta- 
zione di San Giovanni Valdarno, sulla linea Fi- 
ronze-Arezzo-Chiusi; ampliamento del servizio 
merci e costrazione della foguntura del piazzale 
netla stazione di Alba, sulla linea Cantalnpo-Ca- 
vallermaggiore. 


Ministero Marina. 


S. A. R. il Duca degli Abruzzi, giunto a6 Roma 
da Napoli, si è recato, alle ore 10, al Ministero 
marina col proprio aiutante di bandiera per 

la visita di dovere al ministro on. Mirabello. 

Movimento del r. naviglio: 

Le rr. navi: « Fieramosca » giunse a Rio Ja- 
neiro il 12 - « Vesuvio » partì da Kobe per N: 
kasaku il 12 - « Garigliano » partì da Taranto il 
12 - « Liri » partì da Napoli © gianse a Greta 
lo stesso giorno 12. 

Il rimorchiatore 28 giunse il 12 a Gaeta, 


—_—_T——————__————— 


Informazioni estere. 


Per il commercio delle armi in Africa. 


© (Si Bruxelles, 13. — La Conferenza iu- 
ternazionale per il regime delle armi in Africu, 
rinuita in seduta plenaria, ha esaminato gli ar- 
‘gomenti esposti dalla delezazione turca in favore 
dell’estenzione della zona di proibizione del com- 
mercio delle armi fino al Golfo Persico, inclusi» 
vamente. 

'Poscia si è riunita in sedntn «i Commissione, 
durante lu quale le differenti delegazioni bi 
esposto le loro vedute generali sulla questione di 
principio dell'estensione della zona ntinale, spe- 
cialmente. dal lato del Mar Rosso. e del Golfo 
Persico. : 

Questa questione sarà poi' discussa în seduta 


plenaria. ? 


AUSTRIA-UNGHERIA i 


Budapest, 13. — Il ministro Kossath, in nn 
recente discorso, pronnmelato per nua delle nume 
rose inaugurazioni di monumenti eretti a smo pa- 
dre, dichiarava che il partito dell’ indipendenza 
avrebbe riunito presto mitorno a sò tntti 1 oftta. 
dini ungheresi onde èiventa necessario riformarne 
il programma, in guisa da metterlo in armonia 
con i desideri del paese senza provocare inutili 
urti con la Corona. 

Il linguaggio molto temperato del Kowenth con- 
ferma l'opinione dei molti, che preconizzano ne) 
Kossuth il futuro successore di Weckerl 


Movimento della navigazione. 

N. G. I. — Proveniente dal Plata, ha prosegni. 
to martedì da Rio Janeiro per Barcellona e Ge- 
nova il Sardegna. 

Proveniente del Plata e dal Brasile, ha prose- 
guito lo stesso giorno da Barcellona per Genova 
l'Umbria. 

Da Hong-Kong è partito martedì per Singapore 


Borse e Mercati 


Roma, 18 maggio 1908. 


Una migliore tendenza si è manifestata oggi in 
chiusura, ciò che conferma qnanto direramo i 
giorni scorsi, e cioè che il fondo del mercato 
permane bnono. Le reazioni non possono aggra- 
varxi oltre il ragionerole per il fatto che, non 
appena i prezzi scendono sotto un dato livello, il 
capitale interviene volenteroso. 

Ben tenoti i Concimi e le Imprese e in risre- 
glio il Carburo. 

Rendita 8 814 010 cont. 104.10 a 104.12 112 @ 
10407 112. 

Rendita 3 314 010 fine 104.12 19° 

Rendita 8 172 010 cont. 103.20. 

Obbligaz. Ferrov. 3 0;0 352. 

Banca d'Italia 1235 112 a 1298 a 1237 12 — 
Commerciale 785 - Credito 560 - Bancaria 119 — 
Baneo Roma 102 314 cont., 102 1 - Meridionali 
680 a 650 1x2 - Omnibus 254 - Acqua Mareia 
1495 - Gas 1085 a 1057 - Ansaldo 195 a 19 112 
- Piombino 220 - Antimozio 136 - Montecatini 
115 a 116 - Fides 11 a ;0 {2 - Immobiliari 
260 112 - Beni Stabili 270 112 - Imprese 95 31t 
x 93 112 - Carbnro 1021 a 108 - Soda $1 - Con- 
cimi 161 a 180 a 163 1/2 — Rustici 149 cont. = 
Kerka 460 a 451 - Cinea 395. 

CAMBI: Parigi 190 — Londra 25.18 — Ber 
lino 123.02 1 

Cambio dazio doganale 14 Maggio L. 100.00. 

11 prezzo del cambio, quale risulta dalla media 
dei sindacati delle Borse italiaue, è oggi (13; di 
L. 99.99, 

Dall11 a tatto il 17 maggio 1908 fino a L. 100, 
fissato in L. 100.90. 


BORSE ITALIANE, — 13 maggio 1908. 
B. N. I pressi sono fine mese, 


VALORI Torino | Firenze 


Rendita0 5°) 
ià. id. fi pai 
ta. 35% 102 

B. d'Italia 1987 
Commere. 7 
Ored. Ital. 
BancoRoma 
Ferr. Medit. 

» Merid. 

Ac, di Terni 
Venete 
Nar. Gen. 
Raffinerie 

0, ferr.3°%, 
Meridionali 

Fond.1.4!/, 


»8. Paolo 
Cambi 


Francia vista) 
Berlino id. 
Londra id. 


103 90 
85 
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2 
3 


9 
123 


25 


07 
13 


13 
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Consolidat: 


fedia Uff. del Regno 12 maggio 
con cedola | senza cedola |netto interesi 


102. 9 102.92 95 
101.35 5 101.62 09 
68.81 62 


67.89 17 


8<%/, netto| 103.99 34 
3!/19/,netto | 102.99 55 
3°, lordo 69.09 17 


BORSE ESTERE 


Thiusura 


Chiusura | precedente 


Parigi, 14 mazgio| Apertura | 


[96629660 96 
mon quot.| 
9 37 


»_ 3% peri 
ITALIANA 5 °/ 


nngherese . + 
Egiziano 6 °/, 
Banca di Parigi . . 
Banca Ottomana . . 
Credito Fondiario . 
Azioni Sue . 
Lotti Turchi. . 
Ferrovie Ital.Merid, 
(sull'Italia. + 
£\sn Londra. ... 


ISIIIIIIITII&I® 


I Londra, 13 maggio 
ia 13 | if 
apertura | chiusara 


13 


1633 — {632 
116 10/116 
97 40) 97 
93 65) 98 
s2 90] S2 


20 Italiana 

40 Turca 

70 Rass03*/, 
95, Spagna 

19 10| 19 11 Giappon. 
#5 60) 95 #0 Figiniano! 
|24 08 5I 24 03lArgento 


Rit. alln Banca d'Ingh.lire st, 82.000 Vers. 


| Soonto ufficiale 


Obbl. fer. 
»8% 
»Merid. 


assicura chie il Credito 
dari 


chi milioni di lire sterline. 


Dispacci speciali del ‘“ Popolo Romano, 
Genova, 13 — ore 15.30 


104.20 Raffinerio 392—)Elba 404— 
i 108.10/Zucc. Ind, 280.—|Savona _374— 
B. d'Italia 1238.—|Bridania " 909.—|Carbure 1025.— 
Commerc. ?85.— [Zusc. Naz. 96.—|MoiimA.I. 155.— 
Gred. itai. 560.—| là. Rom. 80.—|Semolene 24— 
Bancaria 118.—|Lebaudy 170.—|Kerica 462 
B. Roma 108. —|Tern  1487.—|lmpreso 9.— 
Moridion. 68U.—|Metaliarg 184—|Armatrong 195.— 
Meduerr, 400.—|Fernore —|Rapid — —— 
Naviganio. 443.—[Officime — 475. — litala 


/,t 


LUIGI PLATTI gerente responsab le: 


13° Aremebicr pei « Poroto Romano 18 


Attorno ad una tiara 


Romanzo di Emilio Gebhart 
traduzione di Clelia Zannoni - Chauvet. 


esclusivo per l'Italia del « Popolo Romano » 
È" vietata ogni riproduzione in Italia 


CAPITOLO IL 
< Vita nuova ». 


Al solo nome di Egidio, Gioacchino aggrottò 
tn fronte © alzò le mani al cielo; ma, quando il 
fanciullo parlò della crudeltà del monaco sulla 
fatalità della dannazione, il vescovo proruppe con 
voce sientorea : 

— Quell’ uomo ha mentito è nn pazzo o un a- 
teo. E' restato sempre al Dio terribile degli ebrei 
© non ha mai letto gli Evangeli. Gesù buono! 
ma sareste dunque voi morto invano sulla croce 
e il sangue che avete versato goccia a goccia 
eome Santo lavacro, sul capo del figlio di Abr: 
mo sarebbe stato inutilmente sparso !? La reden- 
zione non sarebbe stata che unx burla ed è a 
Satana che noi dovremo innalzare basiliche !? .. A- 
scoltate figlio mio, questa storia che ho raccolta 
io stesso dalla bocca di San Pier Damiano, mo- 
naco santo, quando negli ultimi giorni di sua vita, 
ritiratosi nel suo eremitaggio di Ponie Avellana 
non lungi da Assisi, sui misteri di Dio, e che 
egli a sua volta aveva ndita da Rainaldo vescovo 
di Cuma, 

« Un prete romano ebbe una notte la più com- 


movente delle visioni. Vide l’ anima d'un suo 
amico, morto qualche giorno inmanzi, che gli 
disse : « Alzati © seguimi. » E andarono assieme 
fino alla basifica di Santa Cecilia. Nel vestibolo 
della chiesa, intorno a molti troni vnoti, erano 
Santa Cecilia, Sant’ Agnese, Sant Agata ed una 
schiera di vergini martiri. Dopo poco comparve 
la Madonna, circondata da S. Pietro, S, Paolo e 
Davide e seguita da lungo corteo di Beati. La 
Vergine, gli Apostoli, e îl re profeta 5° assisero 
sui troni. Ad un tratto, una povera donna mise- 
ramente vestita, corse a gettarsi ai piedi di Ma- 
ria. « Abbiato piotà, gridava, del nobile Giovanni 
che è morto ». Tre volte ripetò la supplica e sic» 
come la Madonna non rispondeva, aggiunse : Ep- 
pur voi mi conoscete bene, Vorgine Santa, io sono 
la poverella che chiedeva l'elemosina sotto il por- 
tico di Santa Maria Maggiore, Giacevo seminnda 
@ tremante sulle lastre del pavimento, Giovauni 
passò e, vedendo la mia miseria, mi gettò il sno 
mantello per ripararmi ». Allora la madre di Dio 
rispose: « L' nomo per cui tu implori aveva 
l’anima carica di colpe e di delitti; ma per que- 
sta sua grande carità, egli è salvo ». E ordinò 
al patrizio di comparire; e una turba di demoni 
trascinò ai piedi di Maria Giovanni, Giovanni il 
dannato, incatenato da funi di fuoco. La Vergine 
feco un segno, le catene caddero, e Giovanni, 
circonfuso di gloria, prese posto nel corteo dei 
Beati ». 

(co, figlinolo mio, prosegui Gioacchino, la 
speranza e il conforto. Un atto pietoso, una la- 
grima di pentimento, nno slancio di amore, ba- 
stano a salvare un'anima. Ecco la nostra reli- 
gione vera, la religione di noi, cristiani doll’Um- 
bria, che vediamo camminar talvolta, sulle onde 


l'ombra luminosa di Gesù, 

Videro apostoli dalla 

di Galilea. di giorno una 

‘alzerà per predicare questa fede pri- 

mitiva, sorgerà certo dal mio umile Io, è 

risuonerà (Ae forte delle grida dei frati, più 

forte che la parola del papa dal Laterano, © il 

mondo udendola si senoterà, credendo ad nna 

nuova redenzione... Ma în questo momento quel 

che necessita è allontanar voi da Egidio. Se- 
guitemi ». 

E, prendendo il fancinllo per mano, scese in 
fretta la scala a chiocciola della torre, strada 
facendo narrò a Vittoriano 1 gravi avvenimenti 
di quegli ultimi giorni. La lotta pel potere su- 
premo suîla cristianità, esistente già da lungo 
tempo fra papa e imperatore, era giunta d'un 
tratto a uma violenza estrema. L'imperatore En- 
rico, presiedendo a Worms il concilio della chie- 
na T'edesca, aveva deposto Gregorio VII come 

tipapa falso monaco, pontefice indegno, demo- 
niaco e impuro. I vescovi tedeschi 8° erano tutti 
impegnati per iscritto a considerare Gregorio co- 
me antipapa © rifiutarsi all'obbedienza canoni 
La Chiesa Lombarda decimata per la scomunica 
del pontefice, riunita în concilio a Pavia s'era 
separata dalla comunione dei fedeli. La tonaca 
ineonsutile s'era squaroiata per la seconda volta. 
Ta chiesa universale tentennava, come nn albero 
cui lascia abbia spezzato l'un dopo l’altra lo 
radici più forti! 


G ’ imperatore 
un protueolo della chiesa di Parma. apportatore del 
messaggio di doposizione ad Ildebrando, doveva es. 
sere ammesse in quel giorno alla presenza dei prelati. 


Tante pene ed una guerra così crudele, mor 
morava il vescovo di Assisi, perchè hanno di- 
menticata la frase del Vangelo: « Il mio regno 
non è di questo mondo! » 

E, nella sua semplicità evangelica, sperava che 
Gregorio VII, ache nel tumulto di quell'ora su- 
prema, avrebbe caro di provvedere a cosa sì 
piccola: L'anima di un bimbo da rianimare e 
confortare. 

Entrarono nella chiesa nel momento solenne. 
L’ inviato imperiale, ritto di fronte al papa vesti= 
to color cremisi © circondato dal Sacro Collegio, 
prononziava la sentenza dettata da Enrico IV. 

< Il re, o signore, ordina che tn lasci imme- 
diatamento la Chiesa Romana e il soglio di S. 
Pietro. » 

Poi volgendosi verso il clero aggiunse : 

— E voi, fratelli, sieto avvertiti di recarvi per 
la pentecoste alla presenza del re per accettare 
un papa, poichè è riconoscinto che questi non è 
un Pontefice. ma un Inpo affamato. 

Gregorio restò impassibile, ma i prelati si al- 
zarono di scatto gridando minaccie. Il vescovo 
di Porto urlò : « Arrestate quell’ empio ! » Il pre 
te di Parma si rifugiò ai piedi del trono. I mi- 
liti (prefettizi allora, con le sciabole sguainate, 
invasero il santuario e arrestarono il sacrilego. 
Gregorio ordinò che venisse condotto in carce- 
re per scontarvi la pena. 

Trattenuti più volte dalla folla ondeggianto dei 
monaci che ingombravano le navate, Gioavchino 
e il suo protetto riuscirono alfine, scivolando lungo 
il banco del concilio, ad aprirsi una via per giun- 
gere presso a Gregorio. Questi, in quel punto, si 
era alzato e nella Chiesa silenziosa pronunziava 
con voce vibrata l'anatéma contro l’ Imperatore. 


In nome del Padre. del Figlinolo © dello Spirito 
Santo egli spogliava Enrico della tà impo. 
riale, gl'interdiceva il governo del regno tento. 
nico e il primato fondale in Italia. Sciogliova 
tutti i cristiani dal giuramento di fodoltà ver 
il re parricida, dichiarandolo ribelle, eretico @ 
scomunicato. 

In quell’istanto una voce sommessa gli sms. 
surrò a lato. 

— E grande opera abbattere un imperatore 9 
scuotero la cristianità dormiente, ma è forse opera 
più sublime raffermare nella fede un'anima, Ab 
biate pietà del vostro Vittoriano che il suo mae 
stro Egidio toglio a Dio per gettarlo in preda x 
Satana. 

Gregorio si volse a metà. Gmardò a lungo j 
due supplicanti, il ragazzo smarrito, dal visin, 
dolente e il vescovo irritato che serrava il bimbo 
fra le pieghe del mantello. E rammentò la notty 
tragica in cni egli pure avera tennto Vittoriano 
così, con la testina appoggiata al suo cnore. Intnj 
il dramma che Gioacchino gli aveva denunziato 
l'atto di misericordia che egli reclamava dall 
sua giustizia 6 un raggio di dolcezza irradiò |a 
sua fronte. 

— Va bene, disse. Prendetelo sotto la vostra 
cura, amico mio, e che Dio mi perdoni l'errar 
commesso. D'altra parte Egidio ha lasciato stu. 
mane Roma e per ìnngo tempo. L'ho inviato 
vescovi di Sassonia che mi aiuteranno a ric 
durre In Germ: n a a Cristo. Lo sono sprofoni 
o Gioacchino, nella fossa dei Isoni. Voi sie 
felice di me, voi, che culla sempre il sogno 
chiesa antica, il mio sogno di nor 
realtà ha distrutto. Vi affido Vitto 


a hase di clorofosfolattato 
di manganese, calce e ferro (6qr.a1) 
RENI IE Lc 


Rimedio universale garentito da 25 anni di esperienza 


n Rigener 
andamenti dell’ org: 
a di amm 

e autentiche « 


smo, 
sono stati 
spontanee sono state 
tore ag 
altri prodolti venuti dopo 
ratore. 
di Rigenerate 
composizione 
ntifico. 


luterr 


non ha hisogno 


vrolungare la vita tenend 
uariti 


a quello di 100 fla 


di essere iscritto 


ore è il preparato più razionale per mantenersi in buona salute, ripristinare il regolare 
lontano e guarendo le più importanti malattie. Migliaia | 

tutto il Mondo dalle più gravi e svariate sofferenze. Moltissime 
pubblicate, 
sulla cellula orgamea, quiudi migliora e nutrisce Sangue, Muscoli, Nervi, 
* radicale e duratura e non palliativa ed illusoria, come si avvera con tanti 
concorrenza al vero rimedio 


di persone « 


» l'hanno usato e sapr 
on di altri preparati. 


Per la 
nella 


CORE 


le garentito Rigene- 
effette benefico di 
sua 
farmacopea, e fu premiato con medaglia d’oroal merito 


GUAI 


un sol flacon 
formola scientifica di 


stero L. 15 anticipate all’ unica Fabbrica LO 


î 


diabete, nevrastenia, anemia; cloranemia, esaurimento, debolezza, scrofola ra 
chilide; malattie del ricambio, artrite, arterioselerosi, varici, inappetenza. dolori 
di testa, dolori di reni e alla spina dorsale, mestruazioni irregolari, dolorose 
o nulle, fiori bianchi, ossalurio, fosiaturia, ece. Utilissimo nelle convalescenze 
Cura le paralisi, previene le apoplessie. 


I Rigeneratore è efficace în tutte le età ed in tutte le stagioni. Costa L. 3.00 il fl. Per posta se ne spe- 
disce un fl. in Italia per L, 8.75, estero L. 4; e quattro fl. (cura completa) si spediscono in Italia per L. 19, e- 


BARDI & CONTARDI - Napoli, Via Roma, 345. 


Opuscoli con numerosi attestati GRATIS a richiesta 


“RR È ron È - WIE me ras TRI sost + Ria sa de 
CREGIS ITO iT (pria ANG ) ESTESI | ASGIAIENIE E FERRIERE DI PRA 
Emissione di 6.000 Obbligazioni da L. 500 - al 4‘. °Io annu 


CINE 
ANONDIA mi 
netto da ogni imposta presente e futura 


SOGIETA: i DART 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 8.500.000 à hi 

garantite con iscrizioni ipotecarie 
Ta Società Anonima AOCIAIERIE E FERRIERE DI PRA, costituitasi nel 1906, col Capitali 


, Firen 
. Sampierda 
di Lire #,000,000.— interamente versato, ha rilovato il ben noto Stabilimento Metallurgico dell, 
Spett. Ditta Gerolamo Ratto fu Giovanni, ed ha iniziato l'impianto di altro grandioso Stabiliment 
per 1" Asciaîoria, Laminatoi ed industrie affini 
1 detti Stabilimenti © loro dipendenze, ocenpano in Pra. un’area di circa 100,000 mq. in pro- 
prietà, e circa 30,000 mq. di spiaggia in concessione trentennaria. 
Allo scopo di sopperire al fabbisogno per l’ ulteriore svolgimento del suo programma industriale, 
ha deliberato un Prestito Ipotecario, alle seguenti principali norme e condizioni 
Il Prestito è di I. 3.300.(00.— rappresentato da N° 6000 Obbligazioni al Lortatore da 1, 500.— 
distinte in 30) Serie da 200 Ol:bligazioni ciascuna. 


Milano, Modena, Monza, 
rino, 


Bari. Carrara, Chiavari. Ci 
Napoli. Novara, Parm 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza 


[SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


per la custodia di valori, documenti. gioielli 


'CAMER PORTE: Sicurezza 


DIMENSIONI 


Cassette-Forti Viale 
Ì 


grande | 42 1}2 


Cas: unico |421 
Locali completai 


difesa contro l'incendio © 
ORARIO, 1 locali restano ap 


ente corazzati 


ti a disp 


o senza 
TANI con 0 sen 


Nella Camera-Forte 
si ricevono in enstodia bauli, 
e, valigie, pacchi 
‘è qualsiasi collo voln. 
030, purchè debitamente 
| chiuso e sigillato. 


» e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di 


osizione dei Titolari di ( 


nonchè per la consegna e pel ritiro dei depositi chiusi in CAME 
16 12 tutti i giorni in cui l'Istituto fa servizio di Cassa. 


valuta, per versamenti in Conto 
I contratti di locazione « 
possono delegare una o più persone 


FORTI e dei colli depositati in CAMERA-FORTE. 


Si pagano a vista e senza proveigione ai Titolari di C. 

le Codole scadute © i Titoli estritti esigibili ip Roma e si accettano come contante, 
orrente e Libretti di risparmio. 

di deposito possono essere intestati 

r la disponibilità delle rispettive CASSETTE-FORTI o CASSE. 


E-FORTI e CASSE: 
senza perdita di 


anche a più persone e i Titolari 


| Comunicazioni rapide franco-italiane | 
| PER IL MONCENISIO. 
Ii servizio rspido Rom: 
| partenze quotidiane da Parigi: 
arrivo a Roma il mattno dei posi 2 
| — di alle 24 con servo a Roma il seatono del 
| rosdomani ‘alle 10,25 c) alle 14,30 con | 
arrivo a Roma Ìa sera dell'iniomani sile 
Questi iren: quotidiani sono composti di 
lits) réstaurant è 18 @ 2% classe, 
| Ad essi corrispondono le tre partenze di treni 
rapidi da Roma: a) olio & con arrivo a_ Parigi 
il posiomam elle 14,20 — d) alle 14,10 con 
arnivo a Pa a sera ail: 22,10 
— ©) allo 20.48 con arrivo a Parigi il posdomani 
| mattina alie 6,05. Li treno 6)in partenza de Roma ha 
| anche ia 3°. Il'irono c) ha la 3* da Torino a Parigi. 


0 8,25 


Per Avvisi Economici 


Rivolgersi all’ Amministrazione del giornale 


E° garantito con 


izione ipotecaria di primo grado, sugli Stabilimenti sociali: 


@ gode l'interesse 


4 1,2 019 annuo, netto da ogni imposta presente e futnra, pagabile a semestre maturato al io Aprile 


e 1° Ottobre d'ogni anno. 
La prima rata d' intere 


à pagata al 1° Ottobre, con decorrenza dal 1° Taglio p. v. 


bili per Serie alla pari, nette da ogni spesa. mediante estrazioni 


: con riserva alla Società di anti 
amento delle cedole, nonchè il rimborso delle Obbligazioni estratte sarà fatto contro ritiro 


l'i 
di que: 
La 


)ocumeni 


i rimborsi a partire dal 1915. 


Società pubblicherà annualmente la Serio dello Obbligazioni estratte; e queste cessano di es- 
sere fruttifere dal giorno indicato per il rimborso. 


Le prenotazioni si ricevono a tutto il 15 giugno p. v. accompaga ate dall’anticipo di Lire 20.— 


per ogni Obbligazione prenotata, presso: 


Lo Stabiliment 


Sociale in Pra. 


Il Banco della Liguria in Genova. 
Le Sedi e Suceursali del Banco di Roma. 


amento di 1, 4S0.— a saldo dovrà farsi dal 26 Giugno al 3 luglio p. v. contro ritiro dei Titoli 


È à erva di chiudere le 
eventualmente ridurle. 


prenotazioni anche prima dell’indicato termine, come di 


ACCIAIERIE E FERRIERE DI PRA 


Ascensori Falconi 
Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 


Orario peLLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Ba] 


85 | 83310 
14.10] 20.40) 21.10 
14.10) 20.40) 21.10] 
17.40] 22.%0| 
4 
16 
| 11.50| 175 
#40) 11.50) 
16.20) 


Torino-Pisa. .. 
Milano-Pisa ; 1 
Ancona-Foligno 
Milano-Firenze . 


® a Trastevere 


TRANVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenze da Roma 
8 171 Sece. ogni ora fino alle 21 
GENZANO — Partenzo da Roma 
690 | 7.50 | 890 eco. ogni ora fino alle 0.9 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
718 | 9 | 10 eco. ogni ora fino alle 21 
FRASCATI — Partenzo per Roma 
62 | 7.52 | 8.82 eco. ogni ora fino alle 21.32 
GENZANO — Partonzo per Roma 
638 | 7.15 ! &15 ecc. ogni ora fino alle 21.0 pi 
dice partenze alle Sila cRido e fn psigii 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
640 1 748 | £4S ecc. ogni ora fino alle 21.48 più un'altra 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
te tesi, 
$27 | 1021 fe) 8.52 JN 


1 20.20 
per Roma 
687 | 27] 18.55 | 20.51 fest. 
+ Partenze da Roma 


645 | 94 


TUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
626 |1198 | 184 | 20.28 festivo 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma (Tr 
640 | 915 | 18.80 | 185 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma (Trastevere) 
9% |M15 |18, 80 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
550) 8 1 


Villa Adriana 
Tivoli "a. 


Tivoli sl 
Villa Adriana! 


sor 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


Roma. . 


Civ. Castellana 
Rignano . . 

Castelnuovo. ; 
Prima Porta. . 


Guida del Forestiere 
GIOVEDI — Ingresso libero. 


APPELLA SISTINA, GALLERIA DI PIT. 
STANZE DI RAFFAELLO! MIMLIOTACA. AC 

censo dal portone di Bronzo Geata Giegia Ta II 

danno i biglietti) drile 9.12 EE 

‘$d. STUDIO E MUNIZIONI DEL MUSAICO, Accesso 
asl portone di Bronzo delle 10 alle 14. (Îi pernicess me 
della Sagrestia $ dalle $ alle 12) 

Rd. CUPOLA DI SAN PIETRO Accesso dalla chie 
na gioni dalle 8 alle 1 dI permetto vio GagrtaliiE 
tianfo ore Balle 11) 

‘ia. “ARCHIVIO SEGRETO. Si visita con permenso po. 
ciale dalle 9 alle 12. ia 

Musei: BORGIANO a L’ropaganda Fide: dalle 10 alle ia 


" Giuseppe a C 
po le 

Palnzzo Reale, Appirimenti, dalle 13 alle 16 (Per- 
messo si rilascia al Min. della X. Casa - Via Venti Sete 


alle 13 alle 16 
dalle 8 alle 15. 


Joncila 4i, dalle 9 aile 15. 
Chiesa Nuova. dalle “ allo 15 
Ja: VITTORIO EMANÙ v. Collegio Romano 7. 
dalle 9 alle 18 
Xd. Bronzi, Etrusco, Namiamatico © Protomoteca 
». Campidoglio dalle 10 alle 1: 
Tabularinm, e Terre Capitolina, v. Campidoglio, 
dalla 10 alle 16. 


Pour dames et demoiselle 


Salle de conversation et de lecture Italienne 
Frangaise — Legons pratiques — 5 franes par 
mois — Rue del Campidoglio N. 5. 


AVVISI ECONOMIC 


I° CATEGORIA 
#5 parole, L. 1 - In più ci 36, Cent. 5 cad. 


Da vendere in Roma 


N. 82 stabili fra Palazzi, Villini e Ouse da liro 
20.000 a lire 750.000 

Aree fabbricabili in Città da L. 35 a L. 75 il mq, 

Aree fabbricabili nel suburbio da L. 10n L.25il m.q; 

Villini © Onse nei Castelli Romani, Anzio e Nettuno 
da lire 15.000 a lire 100.000. 


Villeggiature sull’ Altipiano del Lago di Nemi 
(Vere Alpi Laziali) 

Terreni per Ville L, @ al m. q. 

Terreni per Villini da L 1a4alm.q. 

Vasto panorama: Castelli, castagneti fino al mare, 
Abbondanza acqua potabile. Facilitazioni per 
costruzioni. 

Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio. 
ni e mauntenzioni di stabili. Serie referenze 
è garazio. 


Rivolgersi: F, Severi - Piazza Coìa di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle $ 1}? e dalle 13 172 alle15. 
eseinse lo feste. 


9Ù: 


Terreno con annessa 

piccola fabbrica da ven- 
tative rivolgersi F. Fede» 
lusi intermediarii. 


Albano Laziale 


dere presso villa Altie: 
rici, Roma, Borgo Nuovo 8! 


D’' AFFITTARSE 
e ——_ _— _ — 


Per fine Giugno mesino afitansi in 


Alessandrina 116 
grandi e piccoli appartamenti tntuì rimessi a nuovo. Trat- 
tative, signor Filippo Neri Via S. Ignazio 9 dalle ore 17 


alle 20, 959 
Per comunità religiose o collegio yenis:i 


tasi vasto terreno con fabbricato e cappella nellaprovin» 
gia di Roma presso il Santuario di Genazzano, Scrivere 
Eomelo 18 fermo posta. 780 


» «ima dica con 
Signorina finemza conoscendo perfettamente 
minili, già insegnante presso distinte lamiglic. e 

be istrulre fanciulli © signori! ihche  nccompagi 
cirigendone eaucazione intera giornata Dirigenti aa ini 
pelle 58, ultimo piano, prime porta x siniato 


Impiegato governativo «me nie 
nendo giornalmente ore libere, cerca oc 


cente sus condizione. Serivero Rieciar 
* Popolo Romano w 


Distinta signorina st oneri 
11 francese, da lezioni di canto e iezioni 

€ fracese. în easa propria e a domicilio, Biro 

Anrora È. 43 Seala B. ini 1° 


Distinta sicnorina i 


miglia in Roma. via Babuino 114pinno 2.oscala 


estra. 
stra con diploma È, Sem 


Norm:.ie di Genovs.da. a bros 
ipP'Retizioni, eier:entari € di pianoforit,ai 
che a domicilio degli aiuuni: a 


Studio legale amministrativo 
n. 55 avv. Orio Lanzs, Ricorsi di Comuni. Op 


Sali governativi e Comunali: questioni. d'imposte, couazia. 
stiche. Fondo Culto, Debito Pubblico, sinto Ciniituae 


Roma, 


II° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


arbusti e rampicanti în 


Piante da fiori i Sanicani in 


partenza. 15 via Sommacampagna interno 10. 80 


II° CATEGORIA 
6 parole, Cont. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad 


ya ioscana, madre di famiglia dà lezioni di 
Vedova fio, converazioni dialiano e acrenti 


pagna signore e signorine, DA 39 Fermo posta. 
Per allieve di canto i 
distinta arvizia ben mora, avendo deaico dl dedicarmi al: 
l'nsernamento del conio. sccoma di case iszioni 
Gib ©BPure aì aomicino propria. ria Cavour . i " ni 


® AFFITTATO 


presso distinta. fami 
cleg: 

pevienti. anose, spli 

cone piazza San 


CORRISPONDENZE 


85 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 6 ca& 


N. B. — Gli Avvisi economici e ìe Corrisponsi 
denze di 4* pagina cne non cì pervengono almeno 
per i° 5 bom. corrono ii riscnio di non esse 

ubblicati cne nel ziorne successivo, indirizzare 
lettere e vagiia ill’amminisirazione, pas. 


fara "no È 

DI s di an ittualmente 
Ex sott’ufficiale fini t attualmente 
daziaria e di esattoria nelle provincie, fornito migliori 
decuineai! è cho può date 1% Hol Io bagoi gota 
siste pui figenzio, dessiori ve posta) sato di Afede 
mella capitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi S, S. 


fermo in. posta. 907 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta delle Meridionali - Inchiostri Lorilienx Berger-Wirh 


